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NOTA METODOLOGICA 

Anche quest’anno la Dirigente scolastica, Prof.ssa Anna Beretta, e i docenti referenti 

dell’Istituto, Prof.ssa Elisabett

bilancio sociale in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli 

Studi di Torino, avvalendosi anche delle indicazioni e dei suggerimenti di tutti i colleghi e 

hanno tenuto in debita considerazione le linee guida emerse nelle discussioni presso il 

Dipartimento stesso e dell’art.6 del D.P.R. 28 marzo 2013, n.80 (Regolamento sul sistema 

nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione).

 

Il gruppo di studio è così formato:

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) 

Fabrizio  Ferrari (Dipartimento di Management) 

 

Gruppo di lavoro per la redazione del Bilancio sociale:

Anna Beretta (Dirigente Scolastico)

Agnese Valsania (Direttrice dei Servizi Amministrativi)

Elisabetta Aloi (Collaboratrice Sede)

Nadia Danzero (Collaboratrice Succursali)

Gianluca Fanfani (Docente di Lettere)

 

Numero complessivo studenti 
Numero docenti 
Numero plessi 
Numero classi attivate 
Numero lavagne LIM 
Numero laboratori 
Risorse finanziarie accertate a bilancio a.s. 2014/15 totale 
(esclusa la dotazione gestita con modalità Cedolino Unico) 
Risorse ricevute da famiglie/privati
Numero progetti complessivamente attivati su a.s.

 
 
 
 

Anche quest’anno la Dirigente scolastica, Prof.ssa Anna Beretta, e i docenti referenti 

dell’Istituto, Prof.ssa Elisabetta Aloi e Prof. Gianluca Fanfani, hanno redatto il presente 

bilancio sociale in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli 

Studi di Torino, avvalendosi anche delle indicazioni e dei suggerimenti di tutti i colleghi e 

in debita considerazione le linee guida emerse nelle discussioni presso il 

Dipartimento stesso e dell’art.6 del D.P.R. 28 marzo 2013, n.80 (Regolamento sul sistema 

nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

ì formato: 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico

(Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico

Gruppo di lavoro per la redazione del Bilancio sociale: 

Anna Beretta (Dirigente Scolastico) 

Valsania (Direttrice dei Servizi Amministrativi) 

Elisabetta Aloi (Collaboratrice Sede) 

Nadia Danzero (Collaboratrice Succursali) 

Gianluca Fanfani (Docente di Lettere) 

HIGHLIGHTS 

 
74 (64

Risorse finanziarie accertate a bilancio a.s. 2014/15 totale 
(esclusa la dotazione gestita con modalità Cedolino Unico)  

€ 

Risorse ricevute da famiglie/privati € 
Numero progetti complessivamente attivati su a.s. 
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Anche quest’anno la Dirigente scolastica, Prof.ssa Anna Beretta, e i docenti referenti 

rof. Gianluca Fanfani, hanno redatto il presente 

bilancio sociale in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli 

Studi di Torino, avvalendosi anche delle indicazioni e dei suggerimenti di tutti i colleghi e 

in debita considerazione le linee guida emerse nelle discussioni presso il 

Dipartimento stesso e dell’art.6 del D.P.R. 28 marzo 2013, n.80 (Regolamento sul sistema 

coordinamento scientifico 

coordinamento scientifico 

846 
4 t.ind.+10 t.det.) 

3 
36 
7 
8 

€ 317.237,18 

€ 287.084,23 
14 
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INTRODUZIONE 

Come da D.P.R. 8 Marzo 1999 n.
ridefinire e a sperimentare la propria 
guida generali, leggendo e analizzando la propria realtà, per gestirla al meglio. Per sodd
sfare le esigenze del territorio e dell'utenza, la scuola progetta un sistema formativo, int
grato e policentrico, nel quale 

• analisi dei bisogni 

• progettazione degli interventi

• controllo e verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati

• individuazione dei correttivi al mancato raggiungimento degli obiettivi
 

E’ necessario spiegare come sono stati c
curricolo unitario, fondato su tematiche comuni e ispirato ai principi di continuità, incl
sione e trasversalità. 
 

Di cosa si tratta 

Il nostro documento rappresenta 

tutti i portatori di interesse (gli stakeholder) della comunità scolastica: le famiglie, gli 

EELL, l’amministrazione stessa nelle sue articolazioni (MIUR centrale, USP, USR), le 

associazioni e le istituzioni culturali del territorio oltre alle altre scuole con cui 

collaboriamo. 

Obiettivi 

La scuola Via Revel (ex Meucci

fanno riferimento  nella programmazione disciplinare ed educativa

adoperano  per migliorare gli apprendimenti e per costruire le competenze disciplinari e di 

cittadinanza. Per raggiungere tali obiettivi, è necessario:

• valorizzare tutte le risorse professionali interne e le differenti competenze;

• sviluppare coerentemente i programmi d’azione, traducendoli in risultati identificabili e 

valutabili e favorendo l’integrazione tra diverse culture, assicurando a

strumenti che gli consentano un’integrazione all’interno della società;

• adottare un percorso di formazione operativo e concreto;

• fornire strumenti e competenze;

• elaborare e introdurre modelli organizzativi più efficaci ed efficienti;

• coinvolgere e responsabilizzare;

• valorizzare il senso di collegialità e di condivisione del “fare scuola” e dif

cultura di progetto e di controllo.

 

D.P.R. 8 Marzo 1999 n. 275, l'autonomia scolastica ha indotto ciascuna scuola a 
ridefinire e a sperimentare la propria capacità progettuale, cercando di individuare le linee 
guida generali, leggendo e analizzando la propria realtà, per gestirla al meglio. Per sodd
sfare le esigenze del territorio e dell'utenza, la scuola progetta un sistema formativo, int

ico, nel quale sono sempre presenti le seguenti linee guida:

rogettazione degli interventi 

ontrollo e verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

ndividuazione dei correttivi al mancato raggiungimento degli obiettivi

sono stati costruiti il nostro progetto di scuola e il modello di 
fondato su tematiche comuni e ispirato ai principi di continuità, incl

Il nostro documento rappresenta di fatto uno strumento di autovalutazione ed è rivolto a 

tutti i portatori di interesse (gli stakeholder) della comunità scolastica: le famiglie, gli 

EELL, l’amministrazione stessa nelle sue articolazioni (MIUR centrale, USP, USR), le 

ituzioni culturali del territorio oltre alle altre scuole con cui 

Meucci) ha elaborato nel tempo un proprio Modello educativo cui 

fanno riferimento  nella programmazione disciplinare ed educativa tutti i Doce

per migliorare gli apprendimenti e per costruire le competenze disciplinari e di 

Per raggiungere tali obiettivi, è necessario: 

valorizzare tutte le risorse professionali interne e le differenti competenze;

e coerentemente i programmi d’azione, traducendoli in risultati identificabili e 

valutabili e favorendo l’integrazione tra diverse culture, assicurando a

strumenti che gli consentano un’integrazione all’interno della società;

rso di formazione operativo e concreto; 

fornire strumenti e competenze; 

elaborare e introdurre modelli organizzativi più efficaci ed efficienti;

oinvolgere e responsabilizzare; 

valorizzare il senso di collegialità e di condivisione del “fare scuola” e dif

cultura di progetto e di controllo. 
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l'autonomia scolastica ha indotto ciascuna scuola a 
capacità progettuale, cercando di individuare le linee 

guida generali, leggendo e analizzando la propria realtà, per gestirla al meglio. Per soddi-
sfare le esigenze del territorio e dell'utenza, la scuola progetta un sistema formativo, inte-

sempre presenti le seguenti linee guida: 

ndividuazione dei correttivi al mancato raggiungimento degli obiettivi. 

il nostro progetto di scuola e il modello di 
fondato su tematiche comuni e ispirato ai principi di continuità, inclu-

di fatto uno strumento di autovalutazione ed è rivolto a 

tutti i portatori di interesse (gli stakeholder) della comunità scolastica: le famiglie, gli 

EELL, l’amministrazione stessa nelle sue articolazioni (MIUR centrale, USP, USR), le 

ituzioni culturali del territorio oltre alle altre scuole con cui 

ha elaborato nel tempo un proprio Modello educativo cui 

tutti i Docenti, i quali si 

per migliorare gli apprendimenti e per costruire le competenze disciplinari e di 

valorizzare tutte le risorse professionali interne e le differenti competenze; 

e coerentemente i programmi d’azione, traducendoli in risultati identificabili e 

valutabili e favorendo l’integrazione tra diverse culture, assicurando a ciascuno gli 

strumenti che gli consentano un’integrazione all’interno della società; 

elaborare e introdurre modelli organizzativi più efficaci ed efficienti; 

valorizzare il senso di collegialità e di condivisione del “fare scuola” e diffondere la 



 

IDENTITA’ DELLA SCUOLA

Valori di riferimento 

Nella parte sottostante vengono individuati alcuni principi desunti dagli articoli  3, 33 e 34 

della Costituzione italiana, presenti nella nostra Carta dei Servizi

 

PRINCIPI FONDAMENTALI

1. UGUAGLIANZA 

1.1 Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

psico-fisiche e socio-economiche.

2. IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’

2.1 I soggetti del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

2.2 La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni 

collegate, garantisce la regolarità e la continuità

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni 

contrattuali in materia. 

3. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

3.1 La Scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiame

operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi 

iniziali e alle situazioni di rilevante nec

Per soddisfare i bisogni educativi di tutti gli studenti si presta particolare impegno a 

risolvere le problematiche relative agli studenti stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a 

quelli in situazione di disabilità

3.2 Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e 

degli interessi dello studente. 

 

4. DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

4.1. L’utente ha facoltà di scegliere fra le Istituzioni che erogano 

libertà di scelta si esercita tra le Istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti 

della capienza obiettiva di ciascuna di esse.

4.2 L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità del

frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della 

dispersione scolastica. 

IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

vengono individuati alcuni principi desunti dagli articoli  3, 33 e 34 

della Costituzione italiana, presenti nella nostra Carta dei Servizi. 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

1.1 Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

economiche. 

2. IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ 

2.1 I soggetti del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

2.2 La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni 

collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel 

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni 

3. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

3.1 La Scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi 

iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

Per soddisfare i bisogni educativi di tutti gli studenti si presta particolare impegno a 

relative agli studenti stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a 

quelli in situazione di disabilità nell’ottica della piena inclusione. 

3.2 Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e 

 

4. DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

4.1. L’utente ha facoltà di scegliere fra le Istituzioni che erogano il servizio scolastico. La 

libertà di scelta si esercita tra le Istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti 

della capienza obiettiva di ciascuna di esse. 

4.2 L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità del

frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della 
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vengono individuati alcuni principi desunti dagli articoli  3, 33 e 34 

1.1 Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

2.1 I soggetti del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 

2.2 La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni 

del servizio e delle attività educative, nel 

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni 

nti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi 

Per soddisfare i bisogni educativi di tutti gli studenti si presta particolare impegno a 

relative agli studenti stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a 

3.2 Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e 

4. DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 

il servizio scolastico. La 

libertà di scelta si esercita tra le Istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti 

4.2 L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della 

frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della 



 

5. PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA

5.1 Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione 

della “Carta”, attraverso una gestione partecipata della Scuola, nell’ambito degli organi e 

delle procedure vigenti. 

I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali 

del servizio. 

5.2 Le Istituzioni scolastiche e gli E

extrascolastiche che realizzano la funzione della Scuola come centro di promozione 

culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori 

dell’orario del servizio scolastico.

5.3 Le Istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, 

garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e 

trasparente. 

5.4 L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte

informa a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi 

amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

5.5 Per le stesse finalità, la Scuola garantisce ed organizza, nei

e disponibili, le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con Istituzioni 

ed Enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite 

dall’Amministrazione. 

6. LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

6.1 La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei Docenti e 

garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e

allo sviluppo armonico della pe

comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo.

6.2 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

scolastico e un compito per l’Amministrazione, che assicura interventi organici e regolari, 

sulla base e nei limiti delle risorse assegnate e disponibili.

 

Principi su cui si basa il Regolamento d’Istituto

Il Regolamento d’Istituto comprende, in particolare, le norme relative a:

• vigilanza sugli alunni; 

• comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 

giustificazioni; 

• regolamento delle sanzioni disciplinari

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA 

5.1 Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione 

ella “Carta”, attraverso una gestione partecipata della Scuola, nell’ambito degli organi e 

I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali 

5.2 Le Istituzioni scolastiche e gli Enti locali si impegnano a favorire le attività 

extrascolastiche che realizzano la funzione della Scuola come centro di promozione 

culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori 

dell’orario del servizio scolastico. 

.3 Le Istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, 

garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e 

5.4 L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte

informa a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi 

amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata. 

5.5 Per le stesse finalità, la Scuola garantisce ed organizza, nei limiti delle risorse assegnate 

e disponibili, le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con Istituzioni 

ed Enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite 

I INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

6.1 La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei Docenti e 

garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e

allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e 

comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo.

6.2 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

r l’Amministrazione, che assicura interventi organici e regolari, 

sulla base e nei limiti delle risorse assegnate e disponibili. 

egolamento d’Istituto 

comprende, in particolare, le norme relative a:

comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 

regolamento delle sanzioni disciplinari 
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5.1 Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione 

ella “Carta”, attraverso una gestione partecipata della Scuola, nell’ambito degli organi e 

I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali 

nti locali si impegnano a favorire le attività 

extrascolastiche che realizzano la funzione della Scuola come centro di promozione 

culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori 

.3 Le Istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, 

garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e 

5.4 L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si 

informa a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi 

 

limiti delle risorse assegnate 

e disponibili, le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con Istituzioni 

ed Enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite 

I INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

6.1 La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei Docenti e 

garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo 

rsonalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e 

comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo. 

6.2 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

r l’Amministrazione, che assicura interventi organici e regolari, 

comprende, in particolare, le norme relative a: 

comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 



 

• uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca;

• conservazione delle strutture e delle dotazioni.

      Nel regolamento sono, inoltre, definite in modo specifico:

• le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con 

i Docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento);

• le modalità di convocazione e di s

dalla Scuola o richieste dai genitori, dei Consigli di classe e del Consiglio di Istituto;

• il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti.

L’informazione all’utenza sul P.O.F., sul 

attività è garantita mediante pubblicazione sul sito web della istituzione scolastica 

http//www.scuolarevel-meucci.it

Patto Educativo di corresponsabilità

Rappresenta la dichiarazione, esplicita e condivi

famiglia. Esso si stabilisce, in particolare, tra il Docente e l’allievo ma coinvolge l’intero 

Consiglio di classe e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od 

interessati al servizio scolastico. Sulla base del Viene elaborato nell’ambito ed in coerenza 

degli obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali:

l’allievo deve conoscere: 

� gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo

� il percorso per raggiungerli

� le fasi del suo curricolo 

� il Docente deve: 

� esprimere la propria offerta formativa

� motivare il proprio intervento didattico

� esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione

il genitore deve: 

� conoscere l’offerta formativa

� esprimere pareri e proposte

� collaborare nelle attività.

 

uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

conservazione delle strutture e delle dotazioni. 

Nel regolamento sono, inoltre, definite in modo specifico: 

le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con 

i Docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento);

le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe organizzate 

dalla Scuola o richieste dai genitori, dei Consigli di classe e del Consiglio di Istituto;

il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti.

L’informazione all’utenza sul P.O.F., sul Regolamento di Istituto e sul Piano annuale delle 

garantita mediante pubblicazione sul sito web della istituzione scolastica 

meucci.it 

Patto Educativo di corresponsabilità 

Rappresenta la dichiarazione, esplicita e condivisa, dell’operato della scuola e della 

famiglia. Esso si stabilisce, in particolare, tra il Docente e l’allievo ma coinvolge l’intero 

Consiglio di classe e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od 

scolastico. Sulla base del Viene elaborato nell’ambito ed in coerenza 

degli obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali: 

gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo 

il percorso per raggiungerli 

 

esprimere la propria offerta formativa 

motivare il proprio intervento didattico 

esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione

conoscere l’offerta formativa 

eri e proposte 

collaborare nelle attività. 
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le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con 

i Docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento); 

volgimento delle assemblee di classe organizzate 

dalla Scuola o richieste dai genitori, dei Consigli di classe e del Consiglio di Istituto; 

il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti. 

Regolamento di Istituto e sul Piano annuale delle 

garantita mediante pubblicazione sul sito web della istituzione scolastica – 

sa, dell’operato della scuola e della 

famiglia. Esso si stabilisce, in particolare, tra il Docente e l’allievo ma coinvolge l’intero 

Consiglio di classe e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od 

scolastico. Sulla base del Viene elaborato nell’ambito ed in coerenza 

esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 



 

Il Patto definisce in particolare:

IMPEGNI  DI  CORRESPONSABILITA’

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione o confermando la prosecuzione della 

frequenza scolastica, assume l’impegno di:

a) conoscere ed osservare quanto contenuto nel Patto di corresponsabilità e nel 

Regolamento di Istituto; 

b) sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunna/o.

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e 

responsabile gestionale, assume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori, 

richiamati nel patto, siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA 

Il genitore, nel sottoscrivere il patto, è consapevole che:

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo 

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 

235/2007); 

Verifiche : tipologie e scadenze

Il piano annuale delle verifiche prevede quale soglia minima tre prove individuali a 

quadrimestre, senza distinzione tra prove scritte e prove orali, ciò in relazione anche agli 

allievi D.E.S. 

Il risultato di tutte le prove viene comunicato agli studenti  nel pi

Si può andare dalla comunicazione immediata per brevi prove orali ad uno spazio massimo 

di dieci giorni per le più impegnative prove scritte che richiedono tempi di correzione  

lunghi. In linea generale si regolamenta la gestione 

nel seguente modo: 

a) dopo averle date in visione agli allievi, le prove scritte vengono conservate dai Docenti 

per poterle mostrare durante eventuali colloqui con i genitori;

b) si deroga dalla suddetta regola ne

all’allievo perché intervenga direttamente sugli errori;

c) i genitori che desiderano visionare a casa le prove scritte possono comunicare la 

richiesta tramite il diario. 

d) ai genitori, su richiesta, é possi

 

Il Patto definisce in particolare: 

CORRESPONSABILITA’ 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione o confermando la prosecuzione della 

frequenza scolastica, assume l’impegno di: 

osservare quanto contenuto nel Patto di corresponsabilità e nel 

b) sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunna/o. 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e 

ssume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori, 

richiamati nel patto, siano pienamente garantiti. 

Il genitore, nel sottoscrivere il patto, è consapevole che: 

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 

Verifiche : tipologie e scadenze 

no annuale delle verifiche prevede quale soglia minima tre prove individuali a 

quadrimestre, senza distinzione tra prove scritte e prove orali, ciò in relazione anche agli 

Il risultato di tutte le prove viene comunicato agli studenti  nel più breve tempo possibile . 

Si può andare dalla comunicazione immediata per brevi prove orali ad uno spazio massimo 

di dieci giorni per le più impegnative prove scritte che richiedono tempi di correzione  

si regolamenta la gestione delle prove scritte, incluse le verifiche, 

a) dopo averle date in visione agli allievi, le prove scritte vengono conservate dai Docenti 

per poterle mostrare durante eventuali colloqui con i genitori; 

b) si deroga dalla suddetta regola nel caso in cui la prova scritta venga consegnata 

intervenga direttamente sugli errori; 

c) i genitori che desiderano visionare a casa le prove scritte possono comunicare la 

d) ai genitori, su richiesta, é possibile rilasciare copia degli elaborati scritti.
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Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione o confermando la prosecuzione della 

osservare quanto contenuto nel Patto di corresponsabilità e nel 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e 

ssume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori, 

a sanzioni disciplinari; 

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 

no annuale delle verifiche prevede quale soglia minima tre prove individuali a 

quadrimestre, senza distinzione tra prove scritte e prove orali, ciò in relazione anche agli 

ù breve tempo possibile . 

Si può andare dalla comunicazione immediata per brevi prove orali ad uno spazio massimo 

di dieci giorni per le più impegnative prove scritte che richiedono tempi di correzione  

delle prove scritte, incluse le verifiche, 

a) dopo averle date in visione agli allievi, le prove scritte vengono conservate dai Docenti 

l caso in cui la prova scritta venga consegnata 

c) i genitori che desiderano visionare a casa le prove scritte possono comunicare la 

bile rilasciare copia degli elaborati scritti. 



 

Comunicazioni a studenti e famiglie

Le comunicazioni  sono di regola affidate agli insegnati. Le date delle riunioni del Consiglio 

di Classe vengono comunicate in classe o con convocazione scritta del Dirigen

La Scuola si impegna a dare la comunicazione con un congruo anticipo (minimo 5 gg.). Gli 

studenti sono responsabili della gestione del diario per la comunicazione alle famiglie .

Per favorire  la trasparenza delle operazioni, all’inizio dell

ciascuna classe  il calendario di massima  delle scadenze di comunicazione. La Scuola segue 

la scansione in quadrimestri. L’esito dello scrutinio quadrimestrale e di quello finale viene 

comunicato alle famiglie attraverso la sched

Perché le famiglie possano seguire più da vicino l’andamento scolastico, il diario di ogni 

studente contiene apposite sezioni con le valutazioni riportate giorno per giorno, le assenze 

e giustificazioni, le convocazioni dei genitori.

I documenti ufficiali (compiti corretti, schede quadrimestrali) devono essere visionati e 

firmati da un genitore entro i termini indicati di volta in volta.

Ogni Insegnante dedica un’ora alla settimana per eventuali incontri diretti con i genitori. Il 

calendario delle disponibilità viene comunicato a ciascuna classe all’inizio dell’anno e 

pubblicato sul sito della Scuola. Allo scopo di evitare sovraffollamento di genitori, i 

colloqui avvengono in genere mediante avviso o appuntamento.

All’inizio dell’anno il piano di lavoro di ciascun insegnante viene comunicato ai genitori. 

Alla fine dell’anno gli insegnanti, sulla base del piano di lavoro iniziale e del lavoro svolto, 

ricostruiscono il percorso seguito. Copia di tale percorso/programma svolto viene illustrata 

ai genitori e resta  agli atti ufficiali della Scuola. Se ne può richiedere copia in segreteria.

All’inizio dell’anno viene illustrato ai genitori il Regolamento dell’Istituto e lo Statuto dei 

diritti e dei doveri degli studenti.

Regolarità del servizio scolastico

- La Scuola controlla la regolarità della frequenza degli studenti ( assenze, ritardi, uscite 

anticipate) . Le modalità di tale controllo sono indicate nel Regolamento di Istituto

- Il servizio di  vigilanza  è garantito in orario scolastico dal p

docente nell’ambito delle proprie mansioni e del proprio orario di lavoro

- In caso di scioperi o di assemblee sindacali in orario di lavoro del personale, la Scuola si 

impegna a fornire informazioni adeguate agli studenti e alle fam

tempestività ( minimo 5 gg. prima dell’evento)

- In caso di imprevisti di qualsiasi natura la Scuola si impegna a ridurre al minimo i disagi 

per l’utenza garantendo , nei limiti del possibile, la regolarità del servizio e della vigilanz

l’informazione alle famiglie. 

Alla luce dell’esperienza maturata il POF risulta essere un documento  progettuale, così 

come la Carta dei Servizi prescrittiva; 

Comunicazioni a studenti e famiglie 

Le comunicazioni  sono di regola affidate agli insegnati. Le date delle riunioni del Consiglio 

di Classe vengono comunicate in classe o con convocazione scritta del Dirigen

La Scuola si impegna a dare la comunicazione con un congruo anticipo (minimo 5 gg.). Gli 

studenti sono responsabili della gestione del diario per la comunicazione alle famiglie .

Per favorire  la trasparenza delle operazioni, all’inizio dell’anno viene comunicato in 

ciascuna classe  il calendario di massima  delle scadenze di comunicazione. La Scuola segue 

la scansione in quadrimestri. L’esito dello scrutinio quadrimestrale e di quello finale viene 

comunicato alle famiglie attraverso la scheda di valutazione. 

Perché le famiglie possano seguire più da vicino l’andamento scolastico, il diario di ogni 

studente contiene apposite sezioni con le valutazioni riportate giorno per giorno, le assenze 

e giustificazioni, le convocazioni dei genitori. 

cumenti ufficiali (compiti corretti, schede quadrimestrali) devono essere visionati e 

firmati da un genitore entro i termini indicati di volta in volta. 

Ogni Insegnante dedica un’ora alla settimana per eventuali incontri diretti con i genitori. Il 

io delle disponibilità viene comunicato a ciascuna classe all’inizio dell’anno e 

pubblicato sul sito della Scuola. Allo scopo di evitare sovraffollamento di genitori, i 

colloqui avvengono in genere mediante avviso o appuntamento. 

ano di lavoro di ciascun insegnante viene comunicato ai genitori. 

Alla fine dell’anno gli insegnanti, sulla base del piano di lavoro iniziale e del lavoro svolto, 

ricostruiscono il percorso seguito. Copia di tale percorso/programma svolto viene illustrata 

ai genitori e resta  agli atti ufficiali della Scuola. Se ne può richiedere copia in segreteria.

All’inizio dell’anno viene illustrato ai genitori il Regolamento dell’Istituto e lo Statuto dei 

diritti e dei doveri degli studenti. 

olastico 

La Scuola controlla la regolarità della frequenza degli studenti ( assenze, ritardi, uscite 

anticipate) . Le modalità di tale controllo sono indicate nel Regolamento di Istituto

Il servizio di  vigilanza  è garantito in orario scolastico dal personale docente e non 

docente nell’ambito delle proprie mansioni e del proprio orario di lavoro

In caso di scioperi o di assemblee sindacali in orario di lavoro del personale, la Scuola si 

impegna a fornire informazioni adeguate agli studenti e alle fam

tempestività ( minimo 5 gg. prima dell’evento) 

In caso di imprevisti di qualsiasi natura la Scuola si impegna a ridurre al minimo i disagi 

per l’utenza garantendo , nei limiti del possibile, la regolarità del servizio e della vigilanz

Alla luce dell’esperienza maturata il POF risulta essere un documento  progettuale, così 

Carta dei Servizi prescrittiva; il Bilancio Sociale invece vuole trasformare la 
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Le comunicazioni  sono di regola affidate agli insegnati. Le date delle riunioni del Consiglio 

di Classe vengono comunicate in classe o con convocazione scritta del Dirigente Scolastico. 

La Scuola si impegna a dare la comunicazione con un congruo anticipo (minimo 5 gg.). Gli 

studenti sono responsabili della gestione del diario per la comunicazione alle famiglie . 

’anno viene comunicato in 

ciascuna classe  il calendario di massima  delle scadenze di comunicazione. La Scuola segue 

la scansione in quadrimestri. L’esito dello scrutinio quadrimestrale e di quello finale viene 

Perché le famiglie possano seguire più da vicino l’andamento scolastico, il diario di ogni 

studente contiene apposite sezioni con le valutazioni riportate giorno per giorno, le assenze 

cumenti ufficiali (compiti corretti, schede quadrimestrali) devono essere visionati e 

Ogni Insegnante dedica un’ora alla settimana per eventuali incontri diretti con i genitori. Il 

io delle disponibilità viene comunicato a ciascuna classe all’inizio dell’anno e 

pubblicato sul sito della Scuola. Allo scopo di evitare sovraffollamento di genitori, i 

ano di lavoro di ciascun insegnante viene comunicato ai genitori. 

Alla fine dell’anno gli insegnanti, sulla base del piano di lavoro iniziale e del lavoro svolto, 

ricostruiscono il percorso seguito. Copia di tale percorso/programma svolto viene illustrata 

ai genitori e resta  agli atti ufficiali della Scuola. Se ne può richiedere copia in segreteria. 

All’inizio dell’anno viene illustrato ai genitori il Regolamento dell’Istituto e lo Statuto dei 

La Scuola controlla la regolarità della frequenza degli studenti ( assenze, ritardi, uscite 

anticipate) . Le modalità di tale controllo sono indicate nel Regolamento di Istituto 

ersonale docente e non 

docente nell’ambito delle proprie mansioni e del proprio orario di lavoro 

In caso di scioperi o di assemblee sindacali in orario di lavoro del personale, la Scuola si 

impegna a fornire informazioni adeguate agli studenti e alle famiglie con la dovuta 

In caso di imprevisti di qualsiasi natura la Scuola si impegna a ridurre al minimo i disagi 

per l’utenza garantendo , nei limiti del possibile, la regolarità del servizio e della vigilanza e 

Alla luce dell’esperienza maturata il POF risulta essere un documento  progettuale, così 

vuole trasformare la 



 

progettualità e la prescrizione in prassi eff

 

La nostra Scuola, proiettata verso il futuro, vuol essere:

FORMATIVA, promuovendo sia una dimensione cognitiva, in cui viene dato grande 

valore allo studio, all'impegno scolastico e all’

relazionale, in cui vengono promossi la gioia e il piacere di stare bene a scuola in 

qualunque ambito anche quello sportivo;

INCLUSIVA, rafforzando l'idea che la Scuola non deve solo promuovere un diritto 

all'accesso come scuola di tutti, ma 

realizzare il diritto al successo di ogni studente;

ORIENTATIVA, incoraggiando lo studente a essere soggetto attivo della propria crescita, 

perché sappia interagire nel contesto sociale in cui vive ed esse

progettare e scegliere il proprio futuro in modo consapevole;

EUROPEA, incentivando, come scuola che colloca nel mondo, un incontro

le tradizioni e le culture europee ed educando alla cooperazione, alla pace, all'inte

alle politiche ambientali. 

Per quel che concerne la questione della 

considerazione queste competenze: 

• comunicazione nella madrelingua;

• comunicazione nelle lingue straniere;

• competenza matematica e competenze di

• acquisizione di un efficace metodo di studio;

• competenze sociali e civiche;

• spirito di iniziativa e di imprenditorialità;

• consapevolezza ed espressione culturale.

Per quel che concerne l’Inclusività

"con Bisogni Educativi Speciali" e non più solo “con disabilità”, è stato necessario per la 

Scuola adeguarsi a un sistema formativo più attento ai bisogni di ciascun alunno, pur non 

essendo stata prevista alcuna specifica risorsa 

L'obiettivo del Piano di Inclusione

quello di integrare gli alunni D.

compatibilmente con le strutture presenti e la disponibilità di p

docente, tenuto conto che le classi  sono numerose (fino a 26 studenti

alunni D.E.S. in ciascuna. Oggi invece gli studenti possono avere un piano didattico 

progettualità e la prescrizione in prassi effettiva tale da essere condivisibile.

La nostra Scuola, proiettata verso il futuro, vuol essere: 

promuovendo sia una dimensione cognitiva, in cui viene dato grande 

valore allo studio, all'impegno scolastico e all’ “imparare per imparare”, sia un

relazionale, in cui vengono promossi la gioia e il piacere di stare bene a scuola in 

qualunque ambito anche quello sportivo; 

rafforzando l'idea che la Scuola non deve solo promuovere un diritto 

all'accesso come scuola di tutti, ma deve diventare scuola di ciascuno per concorrere a 

realizzare il diritto al successo di ogni studente; 

incoraggiando lo studente a essere soggetto attivo della propria crescita, 

perché sappia interagire nel contesto sociale in cui vive ed essere in grado di valutare, 

progettare e scegliere il proprio futuro in modo consapevole; 

incentivando, come scuola che colloca nel mondo, un incontro

le tradizioni e le culture europee ed educando alla cooperazione, alla pace, all'inte

Per quel che concerne la questione della Formazione, sono tenute in debita

considerazione queste competenze:  

comunicazione nella madrelingua; 

comunicazione nelle lingue straniere; 

competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;

acquisizione di un efficace metodo di studio; 

competenze sociali e civiche; 

spirito di iniziativa e di imprenditorialità; 

consapevolezza ed espressione culturale. 

Inclusività, con l’introduzione nel 2006 del concetto di alunni 

"con Bisogni Educativi Speciali" e non più solo “con disabilità”, è stato necessario per la 

Scuola adeguarsi a un sistema formativo più attento ai bisogni di ciascun alunno, pur non 

essendo stata prevista alcuna specifica risorsa economica.  

L'obiettivo del Piano di Inclusione della Scuola secondaria di primo grado “Via Revel” è 

lo di integrare gli alunni D.E.S., indipendentemente dalla certificazione sanitaria,  

compatibilmente con le strutture presenti e la disponibilità di personale docente e non 

docente, tenuto conto che le classi  sono numerose (fino a 26 studenti) e con diversi casi di 

Oggi invece gli studenti possono avere un piano didattico 
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ettiva tale da essere condivisibile. 

promuovendo sia una dimensione cognitiva, in cui viene dato grande 

“imparare per imparare”, sia una affettiva e 

relazionale, in cui vengono promossi la gioia e il piacere di stare bene a scuola in 

rafforzando l'idea che la Scuola non deve solo promuovere un diritto 

deve diventare scuola di ciascuno per concorrere a 

incoraggiando lo studente a essere soggetto attivo della propria crescita, 

re in grado di valutare, 

incentivando, come scuola che colloca nel mondo, un incontro-confronto con 

le tradizioni e le culture europee ed educando alla cooperazione, alla pace, all'intercultura e 

sono tenute in debita 

base in scienza e tecnologia; 

06 del concetto di alunni 

"con Bisogni Educativi Speciali" e non più solo “con disabilità”, è stato necessario per la 

Scuola adeguarsi a un sistema formativo più attento ai bisogni di ciascun alunno, pur non 

della Scuola secondaria di primo grado “Via Revel” è 

, indipendentemente dalla certificazione sanitaria,  

ersonale docente e non 

) e con diversi casi di 

Oggi invece gli studenti possono avere un piano didattico 



 

personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni

In modo commisurato alle necessità individuali e al livello di complessità verrà garantito 

l’utilizzo di strumenti compensativi e l’applicazione di misure dispensative, ovvero quegli 

adattamenti che permetteranno a ogni alunno una positiva p

scolastica. 

Verranno infine delineate prassi condivise di carattere:

• amministrativo-burocratico

necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale di ciascun alunno;

• comunicativo-relazionale

all’interno della nuova Scuola con incontri e attività programmati (incontri con le 

famiglie, con l’equipe neuropsicologica…);

• educativo- didattico: predisposizione del

 

TABELLA 1 A 

INDAGINE PER IL DISAGIO E L’INCLUSIONE

ANNO 2014-2015 

certificazione 

con diagnosi

HC 7

DES

Disagio linguistico 7

Disagio socio-

economico

Altro

Totale 13

Classi Prime

 

Osservazioni: 

Gli alunni diversamente abili sono 

terza ha la diagnosi, circa due terzi

pochi alunni D.E.S. di prima hanno la diagnosi.

Gli alunni con D.E.S. sono poco certificati a parte

Nove alunni risultano segnal

presentano disagio linguistico. 

 

personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni “su misura”.  

In modo commisurato alle necessità individuali e al livello di complessità verrà garantito 

l’utilizzo di strumenti compensativi e l’applicazione di misure dispensative, ovvero quegli 

adattamenti che permetteranno a ogni alunno una positiva partecipazione alla vita 

Verranno infine delineate prassi condivise di carattere: 

burocratico: acquisizione e aggiornamento della documentazione 

necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale di ciascun alunno;

relazionale: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza 

all’interno della nuova Scuola con incontri e attività programmati (incontri con le 

famiglie, con l’equipe neuropsicologica…); 

: predisposizione del PEI, PDP, PEP  

INDAGINE PER IL DISAGIO E L’INCLUSIONE 

certificazione 

con diagnosi

senza 

diagnosi

certificazione con 

diagnosi

senza 

diagnosi

certificazione 

con diagnosi

6

12 15 6

17 8

6 1

1 1

36 22 16

Classi Prime Classi Seconde

Gli alunni diversamente abili sono tutti certificati. La quasi totalità degli alunni D

due terzi degli alunni D.E.S. di seconda ha la diagnosi.

di prima hanno la diagnosi. 

sono poco certificati a parte gli alunni con “lievi ritardi”.

alunni risultano segnalati con disagio socio-economico e trentacinque alunni 

ano disagio linguistico.   
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In modo commisurato alle necessità individuali e al livello di complessità verrà garantito 

l’utilizzo di strumenti compensativi e l’applicazione di misure dispensative, ovvero quegli 

artecipazione alla vita 

: acquisizione e aggiornamento della documentazione 

necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale di ciascun alunno; 

: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza 

all’interno della nuova Scuola con incontri e attività programmati (incontri con le 

certificazione 

con diagnosi

senza 

diagnosi

7

16 2

10

2

3

21 17

Classi Terze

La quasi totalità degli alunni D.E.S. di 

di seconda ha la diagnosi. Sol0 

gli alunni con “lievi ritardi”. 

economico e trentacinque alunni 



 

TABELLA  1 B 

ALUNNI RAGGRUPPATI PER TIPOLOGIA E CLASSE INDIPENDENTEMENTE DALLA 

CERTIFICAZIONE 

TIPOLOGIA

HC

DES

Disagio linguistico

Disagio socio-economico

Altro

Totale alunni con necessità educative speciali:  

 

Gruppo di Lavoro per l'Inclusione:

Dirigente scolastica: Prof.ssa Anna Beretta

Referente Gruppo H: Prof.ssa 

Funzione strumentale Orientamento: Prof.ssa Alfredina Canevari

Funzione strumentale Progettazione: Prof.sse Alberta Casana Bracco e Dilva Gattullo

Funzione strumentale Supporto Alunni: Prof.sse Beatrice Murgi e 

 

Per quel che concerne l’Orientamento

sensibilizzare e rendere consapevoli gli allievi e le famiglie di fronte alle alternative di 

scelta della scuola secondaria di secondo grado. Il percorso viene organizzato in due fasi: 

nelle classi seconde viene effettuato il test attitudinale Arianna, presso il Centro COSP del 

Comune di Torino; nelle classi terze sono proposti degli incontri di informazione 

orientativa, sono consegnati alle famiglie i consigli orientativi formulati dai Cons

classe. 

 

Per quel che concerne la Dimensione europea

docente, Prof.ssa Silvana Mariella, che si è assunta l’onere di attivare e di coordinare una 

serie di progetti nell’ottica di un’educazione alla Cittadinan

ALUNNI RAGGRUPPATI PER TIPOLOGIA E CLASSE INDIPENDENTEMENTE DALLA 

Classi Prime Classi Seconde

7 6

19 21

17 8

6 1

1 1

Totale alunni con necessità educative speciali:  127 su 846 iscritti pari al 14,8 %

Gruppo di Lavoro per l'Inclusione: 

Dirigente scolastica: Prof.ssa Anna Beretta 

Referente Gruppo H: Prof.ssa Annalisa Traversoni 

Funzione strumentale Orientamento: Prof.ssa Alfredina Canevari 

Funzione strumentale Progettazione: Prof.sse Alberta Casana Bracco e Dilva Gattullo

Funzione strumentale Supporto Alunni: Prof.sse Beatrice Murgi e Pesce

Orientamento, le attività previste si pongono la finalità di

sensibilizzare e rendere consapevoli gli allievi e le famiglie di fronte alle alternative di 

scelta della scuola secondaria di secondo grado. Il percorso viene organizzato in due fasi: 

classi seconde viene effettuato il test attitudinale Arianna, presso il Centro COSP del 

Comune di Torino; nelle classi terze sono proposti degli incontri di informazione 

orientativa, sono consegnati alle famiglie i consigli orientativi formulati dai Cons

Dimensione europea, il Collegio docenti ha individuato una 

sa Silvana Mariella, che si è assunta l’onere di attivare e di coordinare una 

serie di progetti nell’ottica di un’educazione alla Cittadinanza europea, che comprende la 
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ALUNNI RAGGRUPPATI PER TIPOLOGIA E CLASSE INDIPENDENTEMENTE DALLA 

Classi Terze

7

18

10

2

3

Funzione strumentale Progettazione: Prof.sse Alberta Casana Bracco e Dilva Gattullo 

Pesce 

viste si pongono la finalità di 

sensibilizzare e rendere consapevoli gli allievi e le famiglie di fronte alle alternative di 

scelta della scuola secondaria di secondo grado. Il percorso viene organizzato in due fasi: 

classi seconde viene effettuato il test attitudinale Arianna, presso il Centro COSP del 

Comune di Torino; nelle classi terze sono proposti degli incontri di informazione 

orientativa, sono consegnati alle famiglie i consigli orientativi formulati dai Consigli di 

ti ha individuato una 

sa Silvana Mariella, che si è assunta l’onere di attivare e di coordinare una 

za europea, che comprende la 



 

condivisione di regole di convivenza civile, necessarie a garantire la pace tra i popoli 

europei e la salvaguardia dei diritti dell’individuo, e a creare continue occasioni per una 

riflessione sull’Unione europea anche in una p

Tale traguardo è stato raggiunto grazie al Progetto Comenius “Citizenship in action”, che 

lega la Nostra scuola a due istituti, il primo a Raalte nei Paesi Bassi e il secondo a Monaco 

in Germania, grazie agli scambi culturali con scuol

Progetto AIESEC, che consente a studenti universitari stranieri di essere accolti nelle 

famiglie di nostri allievi e di poter raccontare ai nostri ragazzi i loro Paesi, le loro culture, le 

loro esperienze di vita, usando l’inglese come lingua veicolare, grazie al Progetto Amnesty 

International, che ha focalizzato l’attenzione sulle politiche europee in materia di 

immigrazione e di salvaguardia dei diritti umani. 

  

condivisione di regole di convivenza civile, necessarie a garantire la pace tra i popoli 

europei e la salvaguardia dei diritti dell’individuo, e a creare continue occasioni per una 

riflessione sull’Unione europea anche in una prospettiva storica.  

Tale traguardo è stato raggiunto grazie al Progetto Comenius “Citizenship in action”, che 

lega la Nostra scuola a due istituti, il primo a Raalte nei Paesi Bassi e il secondo a Monaco 

in Germania, grazie agli scambi culturali con scuole olandesi, danesi, maltesi, grazie al 

Progetto AIESEC, che consente a studenti universitari stranieri di essere accolti nelle 

famiglie di nostri allievi e di poter raccontare ai nostri ragazzi i loro Paesi, le loro culture, le 

ndo l’inglese come lingua veicolare, grazie al Progetto Amnesty 

International, che ha focalizzato l’attenzione sulle politiche europee in materia di 

immigrazione e di salvaguardia dei diritti umani.  
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condivisione di regole di convivenza civile, necessarie a garantire la pace tra i popoli 

europei e la salvaguardia dei diritti dell’individuo, e a creare continue occasioni per una 

Tale traguardo è stato raggiunto grazie al Progetto Comenius “Citizenship in action”, che 

lega la Nostra scuola a due istituti, il primo a Raalte nei Paesi Bassi e il secondo a Monaco 

e olandesi, danesi, maltesi, grazie al 

Progetto AIESEC, che consente a studenti universitari stranieri di essere accolti nelle 

famiglie di nostri allievi e di poter raccontare ai nostri ragazzi i loro Paesi, le loro culture, le 

ndo l’inglese come lingua veicolare, grazie al Progetto Amnesty 

International, che ha focalizzato l’attenzione sulle politiche europee in materia di 



 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Organigramma

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  (plessi, gestione delle com

Organigramma Generale 

Organigramma Personale Docente 
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(plessi, gestione delle comunicazioni) 

 

 



 

 

 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  E  D.S.G.A.

SERVIZI E COMPITI DELL’ASSISTENTE AMMINISTRATIVO
Come vuole la normativa, la D.S.G.A. svolge 
responsabilità diretta ed è addetta 
te e delle uscite del materiale e delle derrate in giacenza. Esegue 
richiedente specifica preparazione professionale e capacità di esecuzi
anche con utilizzazione  di strumenti di tipo informatico
Svolgono attività diretta e immediata in collaborazione con 
sostituiscono in caso di assenza le assistenti amministrative.
 

AREA PERSONALE
 D.S.G.A.

Sig.ra Agnese 
VALSANIA

GESTIONE 

ALUNNI 

 

Assistente Amm.
Sig.ra M. Rachele 

LANEVE

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  E  D.S.G.A.
 

DELL’ASSISTENTE AMMINISTRATIVO
Come vuole la normativa, la D.S.G.A. svolge attività specifiche con autonomia operativa e 

retta ed è addetta alla custodia, alla verifica, alla registrazione delle entr
te e delle uscite del materiale e delle derrate in giacenza. Esegue inoltre 
richiedente specifica preparazione professionale e capacità di esecuzi

di strumenti di tipo informatico. 
attività diretta e immediata in collaborazione con la D.S.G.A., la coadiuvano 

assenza le assistenti amministrative. 

PERSONALE SERVIZIO 
D.S.G.A. 

Sig.ra Agnese 
VALSANIA 

Coordinamento e organizzazione at-
tività del personale A.T.A.   

Assistente Amm. 
Sig.ra M. Rachele 

LANEVE 

1. Gestione iscrizioni alunni, 

trasferimenti, nulla osta (organico 

alunni) 

2. Gestione alunni con programma 

informatico 

3. Archiviazione e ricerche di archivio 

inerenti agli alunni 

4. Aggiornamento dati alunni su 

SIDI/ARGO 

5. Rilascio dichiarazioni e 

certificazioni: iscrizione, frequenza 

ecc… 

6. Schede di valutazione, scrutini, 

tabelloni e registri  

7. Esami di Stato 

8. Statistiche alunni  

9. Sussidi e Borse di studio 

10. Gestione adozioni libri di testo 

11. Circolari e avvisi agli alunni  

12. Gestione corrispondenza con le 

famiglie 

13. Gestione mensa 

14. Invalsi 
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  E  D.S.G.A. 

DELL’ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
attività specifiche con autonomia operativa e 

alla custodia, alla verifica, alla registrazione delle entra-
inoltre attività lavorativa 

richiedente specifica preparazione professionale e capacità di esecuzione delle procedure 

la D.S.G.A., la coadiuvano e la 

Espletamento 
t-  

one alunni con programma 

Archiviazione e ricerche di archivio 

certificazioni: iscrizione, frequenza 

1. normativa vigente 

 

 

2. scadenze previste  

 

3. immediata 

 

4. scadenze previste 

 

5. max 3 gg 

 

 

6. scadenze previste 

 

7. scadenze previste 

8. scadenze previste 

9. scadenze previste 

10. scadenze previste 

11. immediata 



 

AFFARI 

GENERALI 

Assistente

Sig.ra Maria  

BARBARO

AMMINISTRAZIO

NE DEL 

PERSONALE 

Assistente Amm.

Sig.ra Maria  

SORRENTI

15. Obbligo scolastico 

Assistente Amm. 

Sig.ra Maria  

BARBARO 

 

1. Protocollo 

2. Smistamento della corrispondenza

3. Tenuta e scarto d’archivio 

4. Accesso ai documenti 

amministrativi 

5. Richiesta/invio fascicoli alunni 

6. Invio Ente Poste 

7. Scarico posta elettronica 

8. Autorizzazioni utilizzo e accesso 

locali scolastici  

9. Affissioni all’Albo 

10. Infortuni alunni e personale 

11. Richieste all’Ente proprietario 

della manutenzione edilizia scolastica

12.Gestione/comunicazione/convoca

zioni scioperi/assemblee sindacali, 

RSU, Organi Collegiali 

13. Aggiornamento documenti 

sicurezza 

14. Calendario scolastico 

15. Gestione del personale in 

collaborazione con la Sig.ra Maria 

Sorrenti 

Assistente Amm. 

Sig.ra Maria  

SORRENTI 

 

1.Tenuta  e gestione dello stato 

personale Docente  e A.T.A. 

2. Trasferimenti e graduatorie del 

personale 

3. Sostituzione del personale assente

4. Stipula dei contratti  a tempo 

indeterminato, dei contratti a tempo 

determinato, dei contratti insegnanti 

di R.C.  

5. Gestione delle graduatorie del 

personale a tempo determinato 

6. Gestione documenti di rito e dei 

relativi inoltri alla SPT e agli organi  
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12. immediata 

2. Smistamento della corrispondenza 

della manutenzione edilizia scolastica 

12.Gestione/comunicazione/convoca

zioni scioperi/assemblee sindacali, 

1. quotidiano 

2. quotidiano 

 

3. a necessità 

4. a necessità 

 

5. a necessità 

6. a necessità 

7. pluriquotidiano 

8. a necessità 

 

9. immediata  

10. immediata 

11. immediata 

12. secondo normativa 

13. immediata 

3. Sostituzione del personale assente 

contratti a tempo 

contratti insegnanti 

relativi inoltri alla SPT e agli organi  

1. quotidiana 

2. scadenze di legge 

 

3. quotidiana 

 

4. quotidiana 

 

5. max 3 gg. 

6. a necessità 

7. quotidiana 



 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

CONTABILE 

Assistente Amm.

Sig.ra Aida ORSO

 

  

di controllo (ove previsti) 

7. Produzione delle certificazioni 

8. Statistiche relative al personale 

9. Aggiornamento dati del personale

10. Registrazione/ gestione assenze 

ed emissione decreti; inoltro, per i 

casi previsti, agli organi di controllo, 

comunicazioni alla SPT 

11. Visite fiscali 

12. Rapporti con SPT, RPS, UST, 

Direzione Generale 

13. Predisposizione delle graduatorie 

interne personale Docente e A.T.A. 

Assistente Amm. 

Aida ORSO 

 

1.Acquisizione DURC/CIG 

2. Controllo giacenze del materiale, 

segnalazione, richiesta preventivi per 

acquisti, predisposizione prospetti 

comparativi prezzi e buoni d’ordine  

3. Tenuta registri facile consumo 

4. Gestione CCP,  registrazione e 

controllo versamenti alunni 

5. Assicurazione alunni e personale 

6. Collaborazione con i docenti nella 

predisposizione dei progetti, attività 

didattiche e attività extrascolastiche

7. Gestione uscite e viaggi di 

istruzione 

8. Rapporti con Ente locale per la 

manutenzione edifici e richieste e 

scarico arredi 

9. Prospetti mensili straordinario 

personale A.T.A. 

10. Aggiornamenti ARGO 

11. Corsi di formazione Docenti e 

A.T.A. 
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. Aggiornamento dati del personale 

. Registrazione/ gestione assenze 

casi previsti, agli organi di controllo, 

13. Predisposizione delle graduatorie 

 

 

8. secondo normativa 

9. a necessità 

10. a necessità 

2. Controllo giacenze del materiale, 

hiesta preventivi per 

comparativi prezzi e buoni d’ordine   

 

nti nella 

predisposizione dei progetti, attività 

didattiche e attività extrascolastiche 

1. a necessità 

2. quotidiana  

3. quotidiana 

4. quotidiana 

 

5. quotidiana 



 

Il Consiglio d’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

  

1. VANDERELST
2. TESTAI 
3. FRANCESE 
4. MENGHISTEAB
5. DUTTO 
6. ROSSINI 
7. BESSONE 
8. LIGORI 

1. CANEVARI  
2. DOTTORINI
3. PESCE 
4. RASETTI 
5. BITELLI 
6. GERMANO 
7. ANDREON 
  
  

COMPONENTE PERSONALE ATA
1. FORLENZA 
2. IONADI 

COMPONENTE GENITORI 
VANDERELST PATRICIO 

MIRELLA 
 GIOVANNI 

MENGHISTEAB ACBERET 
LAURA 
MARCO 
STEFANIA 
GIAN PAOLA 

COMPONENTE DOCENTI 
 ALFREDINA 

DOTTORINI CRISTINA 
ALESSANDRA 
CLAUDIA 
IRENE 

 ELISABETTA 
 MARISA 

 
 

COMPONENTE PERSONALE ATA 
 LUIGI 

ROSA MARIA 
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POPOLAZIONE SCOLASTI

POPOLAZIONE SCOLASTICA ANNO 2014

Totale alunni 846 

VIA REVEL 8: 

CLASSI NUMERO

PRIME 8 

SECONDE 7 

TERZE 7 

  

 

CORSO MATTEOTTI 6 BIS 

CLASSI NUMERO

PRIME 1 

SECONDE 1 

TERZE 1 

  

 

CORSO MATTEOTTI 9 

CLASSI NUMERO

PRIME 4 

SECONDE 3 

TERZE 4 

  

  

 

 

 

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA, TEMPO SCUOLA, RISORSE PROFESSIONALI

POPOLAZIONE SCOLASTICA ANNO 2014-15 

NUMERO MASCHI FEMMINE 

85 112 

78 78 

83 91 

 TOTALE 

NUMERO MASCHI FEMMINE 

12 12 

14 10 

11 12 

 TOTALE 

NUMERO MASCHI FEMMINE 

51 42 

32 33 

45 45 

 TOTALE 

 

TOTALE 

TRE PLESSI 
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SORSE PROFESSIONALI 

TOTALI 

197 

156 

174 

527 

TOTALI 

24 

24 

23 

71 

TOTALI 

93 

65 

90 

248 

846 



 

ANALISI SOCIO-AMBIENTALE

La Scuola Secondaria di primo grado Via Revel ( ex Meucci)
posta dalla sede centrale in Via Revel
Matteotti 6 bis, tutti operanti nel Quartiere Centro.
 

 

LE NOSTRE SEDI

 
 
 
Gli edifici sono dotati di spazi sufficienti per attuare alcune attività di laboratorio.
L’utenza è eterogenea: comprende allievi provenienti da famiglie residenti in zona o che l
vorano nei dintorni. Gli alunni sono diversificati per provenienza, livello socio
grado di apprendimento. Tale diversità è vista dalla scuola come un’importante occa
di arricchimento culturale, umano e civile che consente agli alunni di superare concezioni 
di intolleranza nei confronti di ogni diversità.
 

Sede – Via Revel

C.so Matteotti 6 bis

C.so Matteotti 9

Totale alunni stranieri 138 su una popolazione scolastica di 846 (16,3%)
 
Nel complesso esiste un’ampia fascia di alunni con una preparazione medio alta e buone 
prospettive per il proseguimento degli studi e un’altra, me
di base. 

AMBIENTALE 

La Scuola Secondaria di primo grado Via Revel ( ex Meucci) di Torino è attualmente co
Via Revel 8, il plesso di Corso Matteotti 9 e quello di

operanti nel Quartiere Centro.  

Sezioni 
A, B, C, D, E, F, G, O

Corso Matteotti 9    e   6bis
Sezioni  I, L, M ,N            H

Via Revel 8

 

Gli edifici sono dotati di spazi sufficienti per attuare alcune attività di laboratorio.
terogenea: comprende allievi provenienti da famiglie residenti in zona o che l

Gli alunni sono diversificati per provenienza, livello socio
grado di apprendimento. Tale diversità è vista dalla scuola come un’importante occa
di arricchimento culturale, umano e civile che consente agli alunni di superare concezioni 

ronti di ogni diversità. 

 
Alunni stranieri 

 

Classi prime Classi seconde Classi terze

27 28

5 6

14 21

 
Totale alunni stranieri 138 su una popolazione scolastica di 846 (16,3%)

Nel complesso esiste un’ampia fascia di alunni con una preparazione medio alta e buone 
prospettive per il proseguimento degli studi e un’altra, meno numerosa, con alcune lacune 
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di Torino è attualmente com-
8, il plesso di Corso Matteotti 9 e quello di Corso 

Gli edifici sono dotati di spazi sufficienti per attuare alcune attività di laboratorio. 
terogenea: comprende allievi provenienti da famiglie residenti in zona o che la-

Gli alunni sono diversificati per provenienza, livello socio-economico e 
grado di apprendimento. Tale diversità è vista dalla scuola come un’importante occasione 
di arricchimento culturale, umano e civile che consente agli alunni di superare concezioni 

Classi terze

17

3

17
 

Totale alunni stranieri 138 su una popolazione scolastica di 846 (16,3%) 

Nel complesso esiste un’ampia fascia di alunni con una preparazione medio alta e buone 
no numerosa, con alcune lacune 



 

I rapporti con le famiglie rispecchiano tale diversificazione: alcune sono estremamente co
laborative, altre sono totalmente assenti.
La scuola è composta da 11 corsi e da una classe seconda del dodicesimo corso.
Tutte le classi seguono tre moduli di lingua inglese e due di lingua francese.
Le attività scolastiche si svolgono su cinque giorni.
L’unità oraria utilizzata è di 55 minuti: il recupero del debito
perto su un numero maggiore di gior
Non essendo prevista alcuna attività curricolare obbligatoria nel pomeriggio, il servizio di 
mensa scolastica comunale è attivato per gli allievi che frequentano laboratori facoltativi 
pomeridiani con l’assistenza di un Docente.
Per superare ostacoli cognitivi e colmare le lacune nella preparazione di base, sono attuati 
progetti per evitare la dispersione e favorire l’inserimento e il recupero.
Corsi di italiano specifici sono previsti per gli alunni stranieri,
risorse  professionali sia con quelle economiche.
La Scuola propone poi attività di laboratorio facoltative in vari ambiti che vengono attivate 
a seguito delle richieste dei genitori con costi a carico delle famiglie.
 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

Strumenti  informatici 

- disponibilità PC : 2,9% (1 PC ogni 3

- disponibilità LIM : o,8% (1 LIM ogni 

- la rete WI –FI d’Istituto è stata

- il registro elettronico in uso da settembre 2015 in tutte le classi.

 

Insegnanti a tempo indeterminato 

- Anni di servizio in ruolo totali

- più di 20 (numero) 23 docenti

- più di 5 (numero) 30 docenti

- fino a 5 (numero) 11 docenti 

I rapporti con le famiglie rispecchiano tale diversificazione: alcune sono estremamente co
laborative, altre sono totalmente assenti. 
La scuola è composta da 11 corsi e da una classe seconda del dodicesimo corso.

te le classi seguono tre moduli di lingua inglese e due di lingua francese.
Le attività scolastiche si svolgono su cinque giorni. 
L’unità oraria utilizzata è di 55 minuti: il recupero del debito-credito formativo viene c
perto su un numero maggiore di giorni di scuola rispetto al calendario regionale.
Non essendo prevista alcuna attività curricolare obbligatoria nel pomeriggio, il servizio di 
mensa scolastica comunale è attivato per gli allievi che frequentano laboratori facoltativi 

enza di un Docente. 
Per superare ostacoli cognitivi e colmare le lacune nella preparazione di base, sono attuati 
progetti per evitare la dispersione e favorire l’inserimento e il recupero.
Corsi di italiano specifici sono previsti per gli alunni stranieri, compatibilmente sia con le 
risorse  professionali sia con quelle economiche. 
La Scuola propone poi attività di laboratorio facoltative in vari ambiti che vengono attivate 
a seguito delle richieste dei genitori con costi a carico delle famiglie. 

% (1 PC ogni 34 allievi) 

disponibilità LIM : o,8% (1 LIM ogni 121 allievi) 

è stata potenziata per la sperimentazione del registro elettronico

da settembre 2015 in tutte le classi. 

a tempo indeterminato nella scuola 

Anni di servizio in ruolo totali 

docenti 

docenti 
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I rapporti con le famiglie rispecchiano tale diversificazione: alcune sono estremamente col-

La scuola è composta da 11 corsi e da una classe seconda del dodicesimo corso. 
te le classi seguono tre moduli di lingua inglese e due di lingua francese. 

credito formativo viene co-
ni di scuola rispetto al calendario regionale. 

Non essendo prevista alcuna attività curricolare obbligatoria nel pomeriggio, il servizio di 
mensa scolastica comunale è attivato per gli allievi che frequentano laboratori facoltativi 

Per superare ostacoli cognitivi e colmare le lacune nella preparazione di base, sono attuati 
progetti per evitare la dispersione e favorire l’inserimento e il recupero. 

compatibilmente sia con le 

La Scuola propone poi attività di laboratorio facoltative in vari ambiti che vengono attivate 

potenziata per la sperimentazione del registro elettronico 



 

-Anni di servizio di ruolo nell’

- più di 20 (numero) 2 docenti

- più di 5 (numero) 37 docenti

- fino a 5 (numero) 25 docenti 

 

Personale ATA (Amministrativo, Tecnico e Ausiliario)

 

- Ausiliari (collaboratori scolastici):

13 statali 

- classi x collaboratore 2,76

 

- Amministrativi (segreteria)

- a tempo indeterminato 

4 tra cui il DSGA 

- a tempo determinato 

1 

 

Percentuale di assenze 

 

Personale GG Assenze  Assenze 

0

10

20

30

40

< 5

 

Anni di servizio di ruolo nell’istituto 

2 docenti 

docenti 

 

Personale ATA (Amministrativo, Tecnico e Ausiliario) 

Ausiliari (collaboratori scolastici): 

76 per collaboratore 

Amministrativi (segreteria) 

Assenze Permessi Aspettativa Assenze 

> 5
> 20

Anni di servizio in ruolo 
totali

Anni di servizio di ruolo 
nell'Istituto
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Altre Totale 

Anni di servizio in ruolo 

Anni di servizio di ruolo 



 

lavorativi malattia infortunio
Docente 23095 3,061 0,
A.T.A. 5543 4,781 0
Direttivo 302 0 0
Totali 28940 3,359 0,

 

Stabilità personale docente e ATA

Il corpo docente non ha subito cambiamenti sostanziali, visto che solo il 3

incarico in altra Istituzione scolastica. Invece il personale ATA è rimasto stabile; infatti non 

ci sono stati trasferimenti.  

 

 

 

Docenti a tempo indeterminato 

< 30  0 

30-39  2 

40-49  20 

50-59  34 

> 60  8 

 

Tempo scuola 

Ore di docenza x settimana

Docenti x 18 ore settimanali di docenza =  ore di disponibilità per attività di insegnamento

infortunio retribuiti mot. pers.  ingiustificate
0,022 0,221 0 0 
0,397 0,776 0 0 
0 0 0 0 
0,093 0,325 0 0 

Stabilità personale docente e ATA 

a subito cambiamenti sostanziali, visto che solo il 3

incarico in altra Istituzione scolastica. Invece il personale ATA è rimasto stabile; infatti non 

a tempo indeterminato per fasce di età 

Ore di docenza x settimana 

ocenti x 18 ore settimanali di docenza =  ore di disponibilità per attività di insegnamento

Docenti per fasce d'età

< 30

31 

40 

50 

> 60
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ingiustificate assenze assenze 
1,862 5,166 
12,376 18,329 
0 0 
3,856 7.633 

a subito cambiamenti sostanziali, visto che solo il 3,4% ha ottenuto 

incarico in altra Istituzione scolastica. Invece il personale ATA è rimasto stabile; infatti non 

 

ocenti x 18 ore settimanali di docenza =  ore di disponibilità per attività di insegnamento 

< 30

31 - 39

40 - 49

50 - 59

> 60



 

I docenti recuperano il monte ore settimanale (1h e 30 minuti) con unità a disposizione 

durante le quali possono essere chiamati a sostituire un collega assente per malattia o per 

un’uscita didattica. Tali unità sono assegnate dalla Dirigente scolastica in base all’orario 

settimanale dei docenti in aggiunta alle 18 unità orarie. 

Durante  il triennio l'orario di lezione è unificato per tutte le classi.  L’unità temporale 
utilizzata è l’unità didattica di 55 minuti:
 

a) Tempo  antimeridiano: 
30 lezioni settimanali  in orario 8.00 
1 unità  di ed. religiosa o materia a
6 u. di italiano 
2 u. di storia  
2 u. di geografia 
3 u. di lingua straniera (inglese)
2 u. di lingua straniera (francese)
6 u. di scienze matematiche, fisiche, naturali
2 u. di ed. tecnica 
2 u. di ed. musicale 
2 u. di ed. artistica 
2 u. di ed. fisica  
b) Tempo  pomeridiano (facoltativo)
1 o 2 u.o. in base all’attività eventualmente scelta.
Ciascun alunno può scegliere se partecipare a uno o più laboratori facoltativi a pagamento. 
In caso di rientro al pomeriggio è possib
munali nei locali delle due sedi.
 
I progetti, che vertono su alcuni assi comuni, sono i seguenti:
 
Progetto accoglienza 
La Scuola cerca di conoscere e di valorizzare gli apporti dei singoli alunni, in modo 
questi ultimi trovino calore umano, ascolto e ricevano risposte adeguate.
Da quest’anno è stato attivato inoltre un percorso indirizzato specificatamente alle classi 
prime, a cura dell’Associazione “I tre cammini”, da realizzarsi all’inizio dell’anno s
la cui tematica di discussione è: 
la scuola media: confronto e riflessione
 
Progetto continuità e orientamento
 
Continuità: 
 
- definizione degli obiettivi e delle competenze comuni tra i d

limitare l’impatto all’ingresso della nuova Scuola mediante incontri tra insegnanti 
referenti dei due cicli  

- accoglienza degli allievi delle classi V in visita nella Scuola per offrire una 
preliminare conoscenza delle strutture e per
scelta dalle insegnanti e condotta da un docente della Scuola, per far saggiare ai 
futuri allievi l’impostazione metodologica attraverso la conoscenza delle figure 
professionali delle nuove e svariate discipline (mesi
Gennaio) 

I docenti recuperano il monte ore settimanale (1h e 30 minuti) con unità a disposizione 

ante le quali possono essere chiamati a sostituire un collega assente per malattia o per 

un’uscita didattica. Tali unità sono assegnate dalla Dirigente scolastica in base all’orario 

settimanale dei docenti in aggiunta alle 18 unità orarie.  

ennio l'orario di lezione è unificato per tutte le classi.  L’unità temporale 
utilizzata è l’unità didattica di 55 minuti: 

30 lezioni settimanali  in orario 8.00 – 13.40  dal lunedì al venerdì 
1 unità  di ed. religiosa o materia alternativa all’educazione  religiosa 

3 u. di lingua straniera (inglese) 
2 u. di lingua straniera (francese) 
6 u. di scienze matematiche, fisiche, naturali 

b) Tempo  pomeridiano (facoltativo) 
1 o 2 u.o. in base all’attività eventualmente scelta. 
Ciascun alunno può scegliere se partecipare a uno o più laboratori facoltativi a pagamento. 
In caso di rientro al pomeriggio è possibile usufruire del servizio mensa con operatori c
munali nei locali delle due sedi. 

I progetti, che vertono su alcuni assi comuni, sono i seguenti:

La Scuola cerca di conoscere e di valorizzare gli apporti dei singoli alunni, in modo 
questi ultimi trovino calore umano, ascolto e ricevano risposte adeguate.
Da quest’anno è stato attivato inoltre un percorso indirizzato specificatamente alle classi 
prime, a cura dell’Associazione “I tre cammini”, da realizzarsi all’inizio dell’anno s
la cui tematica di discussione è: il  cambiamento e il passaggio fra la scuola elementare e 
la scuola media: confronto e riflessione.  

continuità e orientamento 

definizione degli obiettivi e delle competenze comuni tra i due cicli di Scuola per 
limitare l’impatto all’ingresso della nuova Scuola mediante incontri tra insegnanti 

accoglienza degli allievi delle classi V in visita nella Scuola per offrire una 
preliminare conoscenza delle strutture e per proporre un’attività esemplificativa, 
scelta dalle insegnanti e condotta da un docente della Scuola, per far saggiare ai 
futuri allievi l’impostazione metodologica attraverso la conoscenza delle figure 
professionali delle nuove e svariate discipline (mesi di Novembre, Dicembre e 
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I docenti recuperano il monte ore settimanale (1h e 30 minuti) con unità a disposizione 

ante le quali possono essere chiamati a sostituire un collega assente per malattia o per 

un’uscita didattica. Tali unità sono assegnate dalla Dirigente scolastica in base all’orario 

ennio l'orario di lezione è unificato per tutte le classi.  L’unità temporale 

Ciascun alunno può scegliere se partecipare a uno o più laboratori facoltativi a pagamento. 
ile usufruire del servizio mensa con operatori co-

I progetti, che vertono su alcuni assi comuni, sono i seguenti: 

La Scuola cerca di conoscere e di valorizzare gli apporti dei singoli alunni, in modo che 
questi ultimi trovino calore umano, ascolto e ricevano risposte adeguate. 
Da quest’anno è stato attivato inoltre un percorso indirizzato specificatamente alle classi 
prime, a cura dell’Associazione “I tre cammini”, da realizzarsi all’inizio dell’anno scolastico 

il  cambiamento e il passaggio fra la scuola elementare e 

ue cicli di Scuola per 
limitare l’impatto all’ingresso della nuova Scuola mediante incontri tra insegnanti 

accoglienza degli allievi delle classi V in visita nella Scuola per offrire una 
proporre un’attività esemplificativa, 

scelta dalle insegnanti e condotta da un docente della Scuola, per far saggiare ai 
futuri allievi l’impostazione metodologica attraverso la conoscenza delle figure 

di Novembre, Dicembre e 



 

- raccolta attraverso schede di rilevazione e colloqui con gli insegnanti della Scuola 
Primaria di informazioni e suggerimenti per poter distribuire i futuri allievi con 
criteri di omogeneità tra le classi, ma di eterogeneit
ogni classe (mesi di Aprile, Maggio e Giugno)

- formazione da parte di un’apposita commissione presieduta dalla Dirigente 
Scolastica delle future classi prime secondo i criteri sopraindicati (mesi di Luglio e 
Agosto) 

- promozione di attività di accoglienza nelle classi prime attraverso giochi di ruolo, 
uscite apposite per facilitare l’inserimento nel gruppo classe e la socializzazione dei 
nuovi allievi (mesi di Settembre e Ottobre). 

 

 

 
Orientamento: 
 
- partecipazione degli allievi delle classi seconde al test attitudinale “Arianna” presso 

il centro COSP del Comune di Torino

- restituzione alle famiglie dei risultati del test Arianna attraverso colloqui con i 
Coordinatori di classe e con esperto del centro Cosp

- incontri di informazione orientativa generale con esperto del centro Cosp 

- informazione relativa al Salone dell'Orientamento e alle date degli open
diversi Istituti di Istruzione Superiore di Torino 

- visita al Salone dell'Orientamento 

- comunicazione alle famiglie d
dal Consiglio di Classe  

- supporto alle famiglie sprovviste di mezzi telematici per l’invio on line della 
domanda d'iscrizione alle segreterie didattiche delle Scuole Superiori 

 
 
Progetto laboratorio scuola e formazione 
E’ un progetto di Rete di durata annuale, destinato ad alunni ripetenti di classe seconda 
per il conseguimento del diploma di licenza media e per l’introduzione nel mondo del lav
ro. 
  
 
Progetto integrazione alunni stranieri
gua 2) 
La scuola è uno dei luoghi privilegiati che può favorire l’autostima, sviluppare le abilità e 
prevenire in questo modo l’insuccesso, le frustrazioni e, quindi, la dispersione scolastica. 
Pur essendo consapevoli di ciò, si ritiene che l’intervento rivolto agli allievi stranieri non 
sia ancora adeguato. Infatti non ci sono risorse professionali ed economiche tali da mettere 
in atto le strategie utili per giungere a un'integrazione effettiva.
 
 
Progetti di solidarietà 

raccolta attraverso schede di rilevazione e colloqui con gli insegnanti della Scuola 
Primaria di informazioni e suggerimenti per poter distribuire i futuri allievi con 
criteri di omogeneità tra le classi, ma di eterogeneità per fasce di livello all’interno di 
ogni classe (mesi di Aprile, Maggio e Giugno) 

formazione da parte di un’apposita commissione presieduta dalla Dirigente 
Scolastica delle future classi prime secondo i criteri sopraindicati (mesi di Luglio e 

mozione di attività di accoglienza nelle classi prime attraverso giochi di ruolo, 
uscite apposite per facilitare l’inserimento nel gruppo classe e la socializzazione dei 
nuovi allievi (mesi di Settembre e Ottobre).  

llievi delle classi seconde al test attitudinale “Arianna” presso 
il centro COSP del Comune di Torino 

restituzione alle famiglie dei risultati del test Arianna attraverso colloqui con i 
Coordinatori di classe e con esperto del centro Cosp 

mazione orientativa generale con esperto del centro Cosp 

informazione relativa al Salone dell'Orientamento e alle date degli open
diversi Istituti di Istruzione Superiore di Torino  

visita al Salone dell'Orientamento  

comunicazione alle famiglie del Consiglio Orientativo di ciascun allievo formulato 
dal Consiglio di Classe   

supporto alle famiglie sprovviste di mezzi telematici per l’invio on line della 
domanda d'iscrizione alle segreterie didattiche delle Scuole Superiori 

cuola e formazione - Lapis 
E’ un progetto di Rete di durata annuale, destinato ad alunni ripetenti di classe seconda 
per il conseguimento del diploma di licenza media e per l’introduzione nel mondo del lav

integrazione alunni stranieri (Insegnamento della Lingua Italiana come Li

La scuola è uno dei luoghi privilegiati che può favorire l’autostima, sviluppare le abilità e 
prevenire in questo modo l’insuccesso, le frustrazioni e, quindi, la dispersione scolastica. 

i di ciò, si ritiene che l’intervento rivolto agli allievi stranieri non 
sia ancora adeguato. Infatti non ci sono risorse professionali ed economiche tali da mettere 
in atto le strategie utili per giungere a un'integrazione effettiva. 
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raccolta attraverso schede di rilevazione e colloqui con gli insegnanti della Scuola 
Primaria di informazioni e suggerimenti per poter distribuire i futuri allievi con 

à per fasce di livello all’interno di 

formazione da parte di un’apposita commissione presieduta dalla Dirigente 
Scolastica delle future classi prime secondo i criteri sopraindicati (mesi di Luglio e 

mozione di attività di accoglienza nelle classi prime attraverso giochi di ruolo, 
uscite apposite per facilitare l’inserimento nel gruppo classe e la socializzazione dei 

llievi delle classi seconde al test attitudinale “Arianna” presso 

restituzione alle famiglie dei risultati del test Arianna attraverso colloqui con i 

mazione orientativa generale con esperto del centro Cosp  

informazione relativa al Salone dell'Orientamento e alle date degli open-day dei 

el Consiglio Orientativo di ciascun allievo formulato 

supporto alle famiglie sprovviste di mezzi telematici per l’invio on line della 
domanda d'iscrizione alle segreterie didattiche delle Scuole Superiori  

E’ un progetto di Rete di durata annuale, destinato ad alunni ripetenti di classe seconda 
per il conseguimento del diploma di licenza media e per l’introduzione nel mondo del lavo-

egnamento della Lingua Italiana come Lin-

La scuola è uno dei luoghi privilegiati che può favorire l’autostima, sviluppare le abilità e 
prevenire in questo modo l’insuccesso, le frustrazioni e, quindi, la dispersione scolastica. 

i di ciò, si ritiene che l’intervento rivolto agli allievi stranieri non 
sia ancora adeguato. Infatti non ci sono risorse professionali ed economiche tali da mettere 



 

Nei mesi di novembre, marzo e maggio tutte le classi sono coinvolte nella raccolta di cibi 
non deteriorabili da inviare all’associazione "TERZA SETTIMANA", nata per aiutare le f
miglie impoverite dalla crisi con la consegna a domicilio di generi alime
Nel mese di dicembre è effettuato un mercatino di Natale sia nella sede di Via Revel sia 
nella sede di Corso Matteotti 9. Il ricavato viene devoluto a enti a sostegno dell’infanzia, in 
particolare ad Amnesty International, ente con il quale la Nostr
stante. 
 
 
Educazione alla salute 
 
- Educazione sessuale e socio

Preventiva e Sociale) 

- Prevenzione dalle dipendenze (a cura del dott. Ferri dell'ospedale Mauriziano)

- “Salute junior” (Promotori: Associazione Culturale Torino, Centro Congressi Unione 
Industriale in collaborazione con Ufficio Scuola Unione Industriale di Torino 
Organizzatori: Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, Università di 
Torino) 

 
Latino 
 
In questo percorso annuale, riservato agli studenti del terzo anno, si intende avvicinare gli 

alunni all’acquisizione dei primi elementi della lingua latina per rendere meno faticoso il 

passaggio al liceo. Tali corsi sono tenuti da Docenti dell'Istituto.

 

Lingue straniere 
 

- Progetto Comenius di partenariato multilaterale
- Assistente di madrelingua francese e inglese
- Scambi culturali 
- Moduli di civiltà nordamericana
- Soggiorni estivi all’estero
- Certificazioni DELF A1 e A2 

 
 
Matematica 
 

- “Giochi Matematici d’Autunno”
"Bocconi" di Milano 

- “Giochi Kangarou”, organizzate dall’Associazione “Kangarou Italia”
 

  
Educazione socio-ambientale
 

- Ogni anno la scuola partecipa a esperienze che hanno come obiettivo la 
sensibilizzazione degli alunni sui problemi legati all’ambiente. E’ previsto quindi, 
nel corso del triennio, il progetto “A … COME AMBIENTE” 

Nei mesi di novembre, marzo e maggio tutte le classi sono coinvolte nella raccolta di cibi 
non deteriorabili da inviare all’associazione "TERZA SETTIMANA", nata per aiutare le f
miglie impoverite dalla crisi con la consegna a domicilio di generi alime
Nel mese di dicembre è effettuato un mercatino di Natale sia nella sede di Via Revel sia 

la sede di Corso Matteotti 9. Il ricavato viene devoluto a enti a sostegno dell’infanzia, in 
particolare ad Amnesty International, ente con il quale la Nostra scuola ha un rapporto c

Educazione sessuale e socio-affettiva (a cura dell’ASL 1  Torino 

Prevenzione dalle dipendenze (a cura del dott. Ferri dell'ospedale Mauriziano)

romotori: Associazione Culturale Torino, Centro Congressi Unione 
Industriale in collaborazione con Ufficio Scuola Unione Industriale di Torino 

Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, Università di 

percorso annuale, riservato agli studenti del terzo anno, si intende avvicinare gli 

all’acquisizione dei primi elementi della lingua latina per rendere meno faticoso il 

passaggio al liceo. Tali corsi sono tenuti da Docenti dell'Istituto. 

Progetto Comenius di partenariato multilaterale 
Assistente di madrelingua francese e inglese 

Moduli di civiltà nordamericana 
Soggiorni estivi all’estero 
Certificazioni DELF A1 e A2 – KET 

“Giochi Matematici d’Autunno”, organizzate dal Centro PRISTEM dell’Università 

“Giochi Kangarou”, organizzate dall’Associazione “Kangarou Italia”

ambientale 

Ogni anno la scuola partecipa a esperienze che hanno come obiettivo la 
degli alunni sui problemi legati all’ambiente. E’ previsto quindi, 

nel corso del triennio, il progetto “A … COME AMBIENTE”  

 

26 

Nei mesi di novembre, marzo e maggio tutte le classi sono coinvolte nella raccolta di cibi 
non deteriorabili da inviare all’associazione "TERZA SETTIMANA", nata per aiutare le fa-
miglie impoverite dalla crisi con la consegna a domicilio di generi alimentari. 
Nel mese di dicembre è effettuato un mercatino di Natale sia nella sede di Via Revel sia 

la sede di Corso Matteotti 9. Il ricavato viene devoluto a enti a sostegno dell’infanzia, in 
a scuola ha un rapporto co-

affettiva (a cura dell’ASL 1  Torino – Pediatria 

Prevenzione dalle dipendenze (a cura del dott. Ferri dell'ospedale Mauriziano) 

romotori: Associazione Culturale Torino, Centro Congressi Unione 
Industriale in collaborazione con Ufficio Scuola Unione Industriale di Torino - 

Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, Università di 

percorso annuale, riservato agli studenti del terzo anno, si intende avvicinare gli 

all’acquisizione dei primi elementi della lingua latina per rendere meno faticoso il 

Centro PRISTEM dell’Università 

“Giochi Kangarou”, organizzate dall’Associazione “Kangarou Italia” 

Ogni anno la scuola partecipa a esperienze che hanno come obiettivo la 
degli alunni sui problemi legati all’ambiente. E’ previsto quindi, 



 

- Educazione al rispetto ed alla tutela degli animali domestici e selvatici (a cura della 
prof. Ombretta Patria, agente zoofilo 
decreto del Ministero dell’Interno)

 
 
Attività artistiche, motorie
 
Hip Hop – Teatro – Pianoforte 
Tali attività mirano all’acquisizione di una maggi
alla comprensione ritmica e all’individuazione di altri mezzi espressivi, che non hanno 
niente a che fare con la comunicazione verbale.
 
 
 
 
 
Il Blog della scuola:”Centopercentomamma
 
Attraverso uno strumento innov
collaborazione, a raccontare l’esperienza propria, della scuola e del quartiere, a 
il cyberbullismo. Tale attività ha come mediatrice l'esperta esterna Cristiana Calilli. 
 
 
Progetti didattici in collaborazione co
ritorio 
 
- Progetto CinemAttivo (a cura di Progetto Bifronte con  il patrocinio di Film 

Commission Torino Piemonte)

- Progetto cyberbullismo (a cura di Educatorio della Provvidenza) 

- Progetto “Navigare sicuri” (promosso da Telecom)

- Progetto di convivenza civile e sulla legalità (tenuto dal
della Città di Torino in collaborazione con ITER)

- Progetto Underadio – 
Save The Children Italia Onlus in collaborazione con Media Aid Onlus)

- Progetto “I diritti dei minori” (a cura dell’AIACE Torino)

- Progetto “Devianza, marginalità sociale e sistema carcerario” (a cura di Educarcere)

- Progetto “Dire, fare, non discriminare”
Compagnia 3001 e Kataplixi teatro)

- Progetto di innovazione tecnologica “Pro

- Porte aperte a Palazzo Lascaris

- Museo Regionale di Scienze Naturali

- “ArchimeTE” (in viaggio tra Architettura e

- Progetto “1 romanzo x te” (in collaborazione con l’attrice Ilenia Speranza)

- Progetto “Shakespeare at school” 
collaborazione con gli attori Davide Mancini e Sarah Nicolucci)

Educazione al rispetto ed alla tutela degli animali domestici e selvatici (a cura della 
prof. Ombretta Patria, agente zoofilo - Ente Nazionale Protezione Animali con 
decreto del Ministero dell’Interno) 

, motorie e musicali 

Pianoforte - Batteria – Basket -  Judo -  Volley -  Ginnastica artistica
Tali attività mirano all’acquisizione di una maggiore conoscenza di sé e del proprio corpo, 
alla comprensione ritmica e all’individuazione di altri mezzi espressivi, che non hanno 
niente a che fare con la comunicazione verbale. 

Centopercentomamma” 

Attraverso uno strumento innovativo si tende a educare alla condivisione del sapere e alla 
accontare l’esperienza propria, della scuola e del quartiere, a 

il cyberbullismo. Tale attività ha come mediatrice l'esperta esterna Cristiana Calilli. 

didattici in collaborazione con Enti pubblici e/o Associazioni del te

Progetto CinemAttivo (a cura di Progetto Bifronte con  il patrocinio di Film 
Commission Torino Piemonte) 

Progetto cyberbullismo (a cura di Educatorio della Provvidenza) 

o “Navigare sicuri” (promosso da Telecom) 

Progetto di convivenza civile e sulla legalità (tenuto dal Corpo di Polizia Municipale 
della Città di Torino in collaborazione con ITER) 

 La web radio under 18 contro le discriminazioni (a
Save The Children Italia Onlus in collaborazione con Media Aid Onlus)

Progetto “I diritti dei minori” (a cura dell’AIACE Torino) 

Progetto “Devianza, marginalità sociale e sistema carcerario” (a cura di Educarcere)

Progetto “Dire, fare, non discriminare” - La discriminazione di genere  (a cura della 
Compagnia 3001 e Kataplixi teatro) 

Progetto di innovazione tecnologica “Pro-lite” (a cura di ITER) 

Porte aperte a Palazzo Lascaris 

Museo Regionale di Scienze Naturali 

“ArchimeTE” (in viaggio tra Architettura e Archeologia Torino e Territorio)

Progetto “1 romanzo x te” (in collaborazione con l’attrice Ilenia Speranza)

Progetto “Shakespeare at school” – La scuola incontra William Shakespeare (in 
collaborazione con gli attori Davide Mancini e Sarah Nicolucci) 
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Educazione al rispetto ed alla tutela degli animali domestici e selvatici (a cura della 
Nazionale Protezione Animali con 

innastica artistica. 
ore conoscenza di sé e del proprio corpo, 

alla comprensione ritmica e all’individuazione di altri mezzi espressivi, che non hanno 

ducare alla condivisione del sapere e alla 
accontare l’esperienza propria, della scuola e del quartiere, a contrastare 

il cyberbullismo. Tale attività ha come mediatrice l'esperta esterna Cristiana Calilli.  

ssociazioni del ter-

Progetto CinemAttivo (a cura di Progetto Bifronte con  il patrocinio di Film 

Progetto cyberbullismo (a cura di Educatorio della Provvidenza)  

Corpo di Polizia Municipale 

La web radio under 18 contro le discriminazioni (a cura di 
Save The Children Italia Onlus in collaborazione con Media Aid Onlus) 

Progetto “Devianza, marginalità sociale e sistema carcerario” (a cura di Educarcere) 

La discriminazione di genere  (a cura della 

Archeologia Torino e Territorio) 

Progetto “1 romanzo x te” (in collaborazione con l’attrice Ilenia Speranza) 

La scuola incontra William Shakespeare (in 
 



 

- Progetto “Staffetta di scrittura creativa” (a cura di 
Scienze del Mediterraneo)

 
 
  

etto “Staffetta di scrittura creativa” (a cura di Bimed: Biennale delle Arti e delle 
Scienze del Mediterraneo) 
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Bimed: Biennale delle Arti e delle 



 

PROGRAMMA FINANZIARIO 

Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche

    

TAVOLA DI DERIVAZIONE 
 CONSUNTIVO A.S.                               

ENTRATE 

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014

      SOMME
 ACCERTATE   

(col. b)

      

      
Aggr. Voce   Importi

1    Avanzo di amministrazione presunto 

  1  Non vincolato 

  2  Vincolato 

2    Finanziamenti dallo Stato 

  1  Dotazione ordinaria 

  2  Dotazione gestita con modalità' C.U. 118.652,97 

  3  Altri finanziamenti non vincolati 

  4  Altri finanziamenti vincolati 

3    Finanziamento della Regione 

  1  Dotazione ordinaria 

  2  Dotazione perequativa 

  3  Altri finanziamenti non vincolati 

  4  Altri finanziamenti vincolati 

4    Finanziamenti da Enti locali o da altre 
istituzioni pubbliche 

  1  Unione europea 

  2  Provincia Non vincolati 

  3  Provincia Vincolati 

  4  Comune Non vincolati 

Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche 

x y z A.S. = x-y+z 
Mod. H             

Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 
ANNUALE al 

31/08/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 
ANNUALE al 

31/08/2015 
  

 Conto finanziar

SOMME 
ACCERTATE   

(col. b) 

SOMME 
 ACCERTATE   

(col. b) 

SOMME 
 ACCERTATE   

(col. b)   

Entrate  
accertate su 

A.S.   
            
            

Importi  Importi Importi   Importi   
                
        0    
        0    
      

  
0  

11.312,65  7.449,00  9.070,00    12.933,65    
118.652,97  115.573,11  118.296,71    121.376,57    

        0    
4.283,21  283,21  2.770,21    6.770,21    

      
  

0  

        0    
        0    
        0    

1.000,00  1.000,00  0    0    
      

  

0  

        0    
        0    
0  0  0    0    
        0    
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Conto finanziario A.S. 2014-15 

  

  

  

  

  

  

  

141.080,43  32% 
  

  

  

  

0  0% 
  

  

  

  

5.431,94  1% 
  

  

  

  



 

  5  Comune Vincolati 

  6  Altre istituzioni 

5    Contributi da privati 

  1  Famiglie Non vincolati 

  2  Famiglie Vincolati 249.882,27 

    Altri non vincolati 

    Altri vincolati 

6    Proventi da gestioni economiche 

  1  Azienda agraria 

  2  Azienda speciale 

  3  Attività per conto terzi 

  4  Attività convittuale 

7    Altre entrate 

     Totale entrate 395.620,43 

   

   

   

    
 

    

TAVOLA DI DERIVAZIONE 
 CONSUNTIVO A.S.                                 

SPESE 

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014

      SOMME
 IMPEGNATE 

(col. b)

      

Aggr. Voce   im

A   Attività 

  A01 Funzionamento amministrativo generale   
(DETTAGLIO AO1)  

  A02 Funzionamento didattico generale  
(DETTAGLIO AO2)  

4.581  313,84  1.164    5.431,94    
0  0      0    
      

  
0  

0  0      0    
249.882,27  117.180,47  154.382,43    287.084,23    

        0    
0  0  0    0    
      

  
0  

        0    
        0    
        0    
        0    

5.908,03  5.292,03  4.401,15    5.017,15  5.017,15 
395.620,43  247.091,66  290.084,98    438.613,75  438.613,75 

    

    

x y z A.S. = x-y+z 

     

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 
ANNUALE al 

30/06/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 
ANNUALE al 

30/06/2015 
  

 Conto finanziario A.S. 2014

SOMME 
IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE (col. 

b)   

Uscite 
 Impegnate su A.S. 

  
            

importi importi importi   importi   
      

  
  

  
11.098,67  4.449,27  6.412,38  

  

13.061,78  

  
99.211,72  77.874,72  64.095,44  

  

85.432,44  
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287.084,23  65% 

  

  

  

  

0  0% 

  

  

  

  

5.017,15  1% 

438.613,75  100% 

  

Conto finanziario A.S. 2014-15 

   

   

   

   

 3% 

85.432,44  19% 



 

  A03 Spese di personale  (DETTAGLIO AO3) 

  A04 Spese d'investimento    

  A05 Manutenzione edifici 

P   Progetti 

    Gestione POF  AREE PROGETTUALI 

    Progetto "INTEGRAZIONE” 

    Progetto "PREVENZIONE AL DISA-
GIO" 

    Progetto  "DIMENSIONE EUROPEA" 

    Progetto "ECCELLENZE" 

    Progetti Extrascolastici 

    Progetto"ATTIVITA' SPORTIVA" 

    Altri progetti 

  ... .............................................. 

    ATTIVITA' DIDATTICA 

G   Gestioni economiche 

  G01 Azienda agraria 

  G02 Azienda speciale 

  G03 Attività per conto terzi 

  G04 Attività convittuale 

R   Fondo di riserva 

  R98 Fondo di riserva 

    Totale spese 

Z Z01 Disponibilità finanziaria da programmare 
/ Avanzo di competenza 

    Totale a pareggio 

   

    
 
 
 
 

125.163,81  119.173,27  118.655,33    124.645,87    
      

  

0,00  

  
3.053,04  1.039,42  996,30    3.009,92    

      
  

0,00  
  

148.102,60  84.736,29  118.435  
  

181.801,37  

4.106,08  3.663,70  2.609,96    3.052,34    
5.559,81  4.045,11  2.524,50  

  

4.039,20  

  
29.055,72  10.508,54  23.002,80    41.549,98    
26.381,72  18.539,75  34.257,55    42.099,52    
60.848,51  29.639,49  46.189,55    77.398,57    
22.150,76  18.340  9.850,70    13.661,76    
4.604,07  2.231,74  28.290,04    30.662,37  

        0,00    
        0,00  

      
  

0,00  
  

        0,00    
        0,00    
        0,00    
        0,00    
        0,00    
        0,00    

391.233,91  289.504,71  336.884,55  
  

438.613,75  
  

4.386,52      

  

0,00  

  
395.620,43      

  
438.613,75  
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 28% 

   

 1% 

   

181.801,37  41% 
   

   

   

   

   

   

30.662,37  7% 

   
267.233,81    61% 

   

   

   

   

   

   

   

 100% 

   

   

  



 

   

 A01 Funzionamento amministrativo 
 generale Conto consuntivo 

Conto finanziari
al 31/12/2014

     
 IMPEGNATE 

     

     

   BENI DI CONSUMO  

   Cancelleria 

   Giornali/ abbonamenti riviste 

   Materiali  

     

   SERVIZI E UTILIZZO BENI DI 
TERZI  

   Prestazioni professionali 

   Manutenzione ordinaria 

   Noleggi / leasing 

   Utenze e canoni 

     

   BENI D' INVESTIMENTO  

   Hardware 

     

   ALTRE SPESE 

   Oneri postali 

   Rimborsp spese Revisori 

x y z A.S. = x-y+z 

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2015   

Mod. A.S.             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

A.S. 2014-15 

SOMME 
IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE  

 (col. b)   

Uscite  
Impegnate su A.S. 

      
  

  

importi  importi  importi  
  

importi  

      
  

  

579,98  561,48  154,60  
  

173,10  

150,00  150,00  80,00  
  

80,00  

4.791,58  1.749,31  2.397,57  
  

5.439,84  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

2.639,60      
  

2.639,60  

861,70  402,60  843,31  
  

1.302,41  

732,00  732,00  690,00  
  

690,00  

858,00  473,50  517,54  
  

902,04  

      
  

  

      
  

  

    604,26  
  

604,26  

      
  

  

      
  

0,00  

220,14  126,03  157,05  
  

251,16  

238,52  238,52    
  

0,00  
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   Oneri finanziari  

   

   

 A02 Funzionamento didattico generale 
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014

     
 IMPEGNATE 

     

     

   BENI DI CONSUMO  

   Cancelleria 

   Giornali/ abbonamenti riviste 

   Materiali  

     

   SERVIZI E UTILIZZO BENI DI 
TERZI  

   Prestazioni professionali 

   Manutenzione ordinaria 

   Noleggi / leasing 

   Assicurazioni - visite istruzione 

     

   BENI D' INVESTIMENTO  

   Impianti e attrezzature 

     

   ALTRE SPESE 

27,15  15,83  968,05  
  

979,37  

11.098,67  4.449,27  6.412,38  
  

13.061,78  

    

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2015   

Mod. A.S.             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

A.S. 2014-15 

SOMME 
IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE  

 (col. b)   

Uscite 
 Impegnate su A.S. 

      
  

  

importi  importi  importi  
  

importi  

      
  

  

8.030,92  888,17  4.010,05  
  

11.152,80  

0,00      
  

0,00  

4.366,39  4.090,05  2.137,49  
  

2.413,83  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

1.413,50  964,50  732,78  
  

1.181,78  

4.639,00  2.690,10  3.184,00  
  

5.132,90  

80.684,10  69.214,40  50.497,35  
  

61.967,05  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

    1.542,05  
  

1.542,05  

      
  

0,00  

      
  

0,00  
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   Oneri postali 

   Oneri finanziari/Poste correttive 

   

   

 A03 Spese di personale 
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014

     
 IMPEGNATE 

     

     

   SPESE DI PERSONALE GESTITE 
CON MODALITA' CEDOLINO UNI-

CO 
   SUPPLENZE BREVI E SALTUARIE 

E COMPENSI MOF  
   Compensi 

   ritenute previdenziali e assistenziali 

   ritenute fiscali 

     

   ALTRE SPESE PER IL PERSONALE 
non a carico FIS 

   Compensi Lordi  

     

   CONTRIBUTI E ONERI A CARICO 
AMMINISTRAZIONE  

   Irap  

   Inpdap - inps 

   Inail  

22,81    1.851,72  
  

1.874,53  

55,00  27,50  140,00  
  

167,50  

99.211,72  77.874,72  64.095,44  
  

85.432,44  

    

Mod. H             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

al 31/12/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2014 

Mod. H bis             
ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 

ANNUALE al 
30/06/2015   

Mod. A.S.             
Conto consuntivo 
Conto finanziario 

A.S. 2014-15 

SOMME 
IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 
 IMPEGNATE  

 (col. b)   

Uscite 
 Impegnate su A.S. 

      
  

  

importi  importi  importi  
  

importi  

      

  

0,00  

118.652,97  115.573,11  118.297  
  

121.376,57  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

862,50  572,02    
  

290,48  

      
  

0,00  

      
  

0,00  

3.101,45  3.028,14  108  
  

180,83  

222,60      
  

222,60  

      
  

0,00  
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   SERVIZI E UTILIZZO BENI DI 
TERZI  

   Formazione al personale  

     

 

      
  

0,00  

      
  

0,00  

2.324,29    251  
  

2.575,39  

125.163,81  119.173,27  118.655,33  
  

124.645,87  
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LA SCUOLA NELLA SOCIETA’

 

Mediazione di conflitti e prevenzione

Da molti anni è attivo nella scuola uno sportello di ascolto gestito da una 

Dott.ssa Giacobbe, a contratto. 

verifica e monitoraggio a giugno

Dott.ssa si è resa disponibile anche per un momento di confronto con le famiglie 

interessate. 

Sportello psicologico 

Lo sportello d’ascolto è rivolto principalmente 

famiglie. L’Associazione culturale

disponibile a proseguire il lavoro svolto a scuola presso la loro sede

di ascolto per gruppi di alunni formati in base a differenti problematiche evi

I dati sotto riportati si riferiscono 

 

Tipologia di problematiche esposte dai genitori

- Scarso rendimento scolastico/mancanza di motivazione allo studio

- Comportamenti problematici e eccessiv

- Stati di ansia da prestazione 

- Scarsa autostima e insicurezza dei propri figli

- Rapporto conflittuale genitori

 

Problematiche esposte dagli insegnanti

- motivazione scolastica scarsa o assente

- comportamenti problematici 

- famiglie assenti e complesse 

- difficoltà di gestione di alcuni studenti/classi

- difficoltà personali che influenzano l’ambito professionale

 
 

Tipologie di problemi presentati dagli alunni

- ansia da prestazione 

- demotivazione allo studio 

A SCUOLA NELLA SOCIETA’ 

litti e prevenzione 

attivo nella scuola uno sportello di ascolto gestito da una 

a contratto. Sono previsti momenti di coordinamento a settembre e di 

verifica e monitoraggio a giugno, sia in Collegio dei Docenti che in Consiglio d’Istituto. La 

Dott.ssa si è resa disponibile anche per un momento di confronto con le famiglie 

Lo sportello d’ascolto è rivolto principalmente agli alunni, ai docenti delle classi e alle 

culturale “I Tre Cammini”, della quale la Dott.ssa fa parte, si è resa 

disponibile a proseguire il lavoro svolto a scuola presso la loro sede, attraverso uno spazio 

gruppi di alunni formati in base a differenti problematiche evi

si riferiscono al monitoraggio effettuato relativo allo Sportello

Tipologia di problematiche esposte dai genitori 

Scarso rendimento scolastico/mancanza di motivazione allo studio 

Comportamenti problematici e eccessivamente vivaci dei figli 

 

Scarsa autostima e insicurezza dei propri figli 

Rapporto conflittuale genitori-figli 

Problematiche esposte dagli insegnanti 

motivazione scolastica scarsa o assente 

comportamenti problematici (no regole, bullismo..) 

 

difficoltà di gestione di alcuni studenti/classi 

difficoltà personali che influenzano l’ambito professionale 

Tipologie di problemi presentati dagli alunni 
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attivo nella scuola uno sportello di ascolto gestito da una Psicologa, la 

coordinamento a settembre e di 

nti che in Consiglio d’Istituto. La 

Dott.ssa si è resa disponibile anche per un momento di confronto con le famiglie 

ai docenti delle classi e alle 

Tre Cammini”, della quale la Dott.ssa fa parte, si è resa 

attraverso uno spazio 

gruppi di alunni formati in base a differenti problematiche evidenziate. 

allo Sportello.  



 

- rapporto con i compagni 

- rapporto con i docenti 

- incomprensioni con familiari

- bassa autostima 

- disagio legato ad eventi critici specifici (lutti, separazioni familiari)

- disturbi del sonno 

- accompagnamento nel disagio

 

Tutela dell’ambiente: 

- raccolta differenziata, lezioni dedicate, laboratori esterni (A come Ambiente)

 
Progetto Cartesio 

- gestione ambientale 

- riduzione consumi energetici

- consapevolezza utilizzo risorse

  

incomprensioni con familiari 

disagio legato ad eventi critici specifici (lutti, separazioni familiari) 

accompagnamento nel disagio 

raccolta differenziata, lezioni dedicate, laboratori esterni (A come Ambiente)

riduzione consumi energetici 

consapevolezza utilizzo risorse 
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raccolta differenziata, lezioni dedicate, laboratori esterni (A come Ambiente) 



 

 

QUALITA’ DELLA S

QUALITA
INVALSI 
(confronto per aree geografiche)

55

57

59

61

63

65

67

69

71

73

75

REVEL

71,6

QUALITA
INVALSI 

(confronto per aree geografiche)

50,0

52,0

54,0

56,0

58,0

60,0

62,0

64,0

66,0

68,0

70,0

REVEL

66,3

QUALITA’ DELLA SCUOLA 

 

QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO:
INVALSI 2014-2015 – ITALIANO 
(confronto per aree geografiche)

PIEMONTE NORD OVEST ITALIA

71,6

63,9 63,3
60,3

 

 

QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO:
INVALSI 2014-2015 – MATEMATICA

(confronto per aree geografiche)

PIEMONTE NORD OVEST ITALIA

66,3

58,4 57,6
53,5
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QUALITA

Orientamento degli studenti al termine del triennio
Iscrizioni Secondaria di Secondo Grado 

Liceo

77%

QUALITA

EX ALLIEVI: ESITI PRIMO ANNO 

SECONDARIA DI SECONDO GRADO 2014/15

 

Fino al momento di ingresso nella Rete OBISS non sono state svolte nella Scuola attività di 

autovalutazione. 

 

QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO:

Orientamento degli studenti al termine del triennio
Iscrizioni Secondaria di Secondo Grado 2014/2015

Istituto Tecnico Istituto 
Professionale

Formazione 
Professionale

11%
10% 3%

0
5

10
15
20
25
30
35
40
45

46%

26%
16%

6% 7%

 

 

QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO:

EX ALLIEVI: ESITI PRIMO ANNO 

SECONDARIA DI SECONDO GRADO 2014/15

Non ammessi
8%

Ammessi
92%

Fino al momento di ingresso nella Rete OBISS non sono state svolte nella Scuola attività di 
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Orientamento degli studenti al termine del triennio
2014/2015

 

SECONDARIA DI SECONDO GRADO 2014/15

 

Fino al momento di ingresso nella Rete OBISS non sono state svolte nella Scuola attività di 



 

I dati sopra riportati sono stati selezionati  qua

stico in quanto rappresentano reali valutazioni effettuate dalla Funzione Strumentale Co

tinuità/Orientamento sulla base degli esiti delle prove Nazionali INVALSI e dei dati di r

torno forniti dalle Scuole Secondarie di Secondo grado.

In considerazione  degli elementi sopra menzionati si evince la buona qualità del servizio 

scolastico offerto agli studenti. 

Percorso di miglioramento e individuazione delle priorità  dal RAV d’Istituto

• La valutazione condivisa 
nella formazione della personalità degli studenti e del loro futuro di cittadini europei è una 
delle priorità proprio perch
valutate al pari delle competenze disciplinari.
andare ad integrare quella del comportamento più strettamente "scolastico". Nel modello per 
la valutazione occorrerà riconoscere le abilità e le competenze che deriv
personali, contesto familiare e sociale, esperienze maturate in realtà extrascolastiche.

• Analoga importanza ha il patto educativo di corresponsabilità, che va riscritto in collabor
zione con tutti gli attori coinvolti. Dal RAV emerge pur
siano più adatti alla gestione degli alunni in situazione di "problematicità" per difficoltà pr
prie, a volte certificate a volte no, o del contesto in cui vivono. Ciò richiede la formazione 
dei Docenti da parte di esperti. La Scuola inoltre intende perseguire la valorizzazione delle 
eccellenze quale parte integrante della propria attenzione a ciascun alunno. Ciò può essere 
effettuato anche migliorando/incrementando i rapporti con le Scuole secondarie di secondo 
grado. 

 
• La miglior gestione e valorizzazione delle risorse non può che giovare al raggiungimento 

delle priorità individuate. 
• L'informatizzazione, la dematerializzazione, l'incremento dell'utilizzo delle nuove tecnol

gie in ambito sia didattico che
lizzo del tempo e delle persone. 

• L'incremento dei rapporti della Scuola con stakeholder
maggior conoscenza della Scuola stessa e dei suoi obiettivi, facilita la comprens
versi attori coinvolti nel processo educativo e conseguentemente migliora il processo stesso.
La collaborazione fra i diversi gradi di Scuola fa sì che siano comprese meglio le priorità 
che ciascun Istituto si è dato ma che tutti concorrano al
praticabile, efficace e condiviso.

I dati sopra riportati sono stati selezionati  quali descrittori della qualità dell’Istituto scol

stico in quanto rappresentano reali valutazioni effettuate dalla Funzione Strumentale Co

tinuità/Orientamento sulla base degli esiti delle prove Nazionali INVALSI e dei dati di r

condarie di Secondo grado. 

degli elementi sopra menzionati si evince la buona qualità del servizio 

scolastico offerto agli studenti.  

Percorso di miglioramento e individuazione delle priorità  dal RAV d’Istituto

La valutazione condivisa delle competenze non strettamente disciplinari, ma imprescindibili 
nella formazione della personalità degli studenti e del loro futuro di cittadini europei è una 
delle priorità proprio perché tali competenze sono imprescindibili e vanno incrementate e 

tate al pari delle competenze disciplinari. La loro valutazione dovrà essere affiancata ed 
andare ad integrare quella del comportamento più strettamente "scolastico". Nel modello per 
la valutazione occorrerà riconoscere le abilità e le competenze che deriv
personali, contesto familiare e sociale, esperienze maturate in realtà extrascolastiche.
Analoga importanza ha il patto educativo di corresponsabilità, che va riscritto in collabor
zione con tutti gli attori coinvolti. Dal RAV emerge pure la necessità di attivare percorsi che 
siano più adatti alla gestione degli alunni in situazione di "problematicità" per difficoltà pr
prie, a volte certificate a volte no, o del contesto in cui vivono. Ciò richiede la formazione 

sperti. La Scuola inoltre intende perseguire la valorizzazione delle 
eccellenze quale parte integrante della propria attenzione a ciascun alunno. Ciò può essere 
effettuato anche migliorando/incrementando i rapporti con le Scuole secondarie di secondo 

La miglior gestione e valorizzazione delle risorse non può che giovare al raggiungimento 
 

L'informatizzazione, la dematerializzazione, l'incremento dell'utilizzo delle nuove tecnol
gie in ambito sia didattico che organizzativo offre molte possibilità in ordine al miglior ut
lizzo del tempo e delle persone.  

ti della Scuola con stakeholder e territorio, oltre a diffondere una 
maggior conoscenza della Scuola stessa e dei suoi obiettivi, facilita la comprens
versi attori coinvolti nel processo educativo e conseguentemente migliora il processo stesso.
La collaborazione fra i diversi gradi di Scuola fa sì che siano comprese meglio le priorità 
che ciascun Istituto si è dato ma che tutti concorrano all'attuazione di un curricolo verticale 
praticabile, efficace e condiviso.  
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li descrittori della qualità dell’Istituto scola-

stico in quanto rappresentano reali valutazioni effettuate dalla Funzione Strumentale Con-

tinuità/Orientamento sulla base degli esiti delle prove Nazionali INVALSI e dei dati di ri-

degli elementi sopra menzionati si evince la buona qualità del servizio 

Percorso di miglioramento e individuazione delle priorità  dal RAV d’Istituto 

delle competenze non strettamente disciplinari, ma imprescindibili 
nella formazione della personalità degli studenti e del loro futuro di cittadini europei è una 

tali competenze sono imprescindibili e vanno incrementate e 
La loro valutazione dovrà essere affiancata ed 

andare ad integrare quella del comportamento più strettamente "scolastico". Nel modello per 
la valutazione occorrerà riconoscere le abilità e le competenze che derivano da: attitudini 
personali, contesto familiare e sociale, esperienze maturate in realtà extrascolastiche. 
Analoga importanza ha il patto educativo di corresponsabilità, che va riscritto in collabora-

e la necessità di attivare percorsi che 
siano più adatti alla gestione degli alunni in situazione di "problematicità" per difficoltà pro-
prie, a volte certificate a volte no, o del contesto in cui vivono. Ciò richiede la formazione 

sperti. La Scuola inoltre intende perseguire la valorizzazione delle 
eccellenze quale parte integrante della propria attenzione a ciascun alunno. Ciò può essere 
effettuato anche migliorando/incrementando i rapporti con le Scuole secondarie di secondo 

La miglior gestione e valorizzazione delle risorse non può che giovare al raggiungimento 

L'informatizzazione, la dematerializzazione, l'incremento dell'utilizzo delle nuove tecnolo-
offre molte possibilità in ordine al miglior uti-

e territorio, oltre a diffondere una 
maggior conoscenza della Scuola stessa e dei suoi obiettivi, facilita la comprensione fra i di-
versi attori coinvolti nel processo educativo e conseguentemente migliora il processo stesso. 
La collaborazione fra i diversi gradi di Scuola fa sì che siano comprese meglio le priorità 

l'attuazione di un curricolo verticale 



 

SINTESI DEI RISULTATI DEI QUESTIONARI DI PERCEZIONE

 

Insegnanti: 68 compilatori  

Genitori : 121 compilatori 

Studenti: 590 compilatori 

 

GLI INSEGNANTI DICONO 

L’80% dei Docenti è convinto 

dell’importanza di una didattica 

adeguata per facilitare 

l’apprendimento 

 

 

 

Il 94,1% dichiara di tener conto dei 

livelli di partenza degli alunni.  

Complessivamente l’89,7% (SI 

48,5% - ABBASTANZA 41,2%) 

dichiara di coinvolgere gli allievi 

nei processi di valutazione ma 

soltanto il 47.1% coinvolge gli allievi 

in attività metacognitive sul 

significato degli apprendimenti 

 

Il 91,2% usa strumenti di 

valutazione flessibili.  

Ma soltanto il 58,8% dichiara di 

saper  individuare con sicurezza gli 

indicatori di valutazione e il 54,4

utilizza descrittori di valutazione 

pienamente condivisi con i Colleghi

SINTESI DEI RISULTATI DEI QUESTIONARI DI PERCEZIONE

 

 

I GENITORI DICONO GLI STUDENTI DICONO

METODOLOGIA E DIDATTICA 

% dei Docenti è convinto 

dell’importanza di una didattica 

adeguata per facilitare 

La soddisfazione delle 

famiglie rispetto al piano 

annuale delle attività 

comprende il 39,2% dei 

“totalmente soddisfatti” 

ed il 42,5% degli 

“abbastanza soddisfatti”; 

complessivamente il 75% 

dei genitori ritiene che i 

compiti vengano 

assegnati in modo 

equilibrato e coerente 

con i ritmi di lavoro e la 

programmazione  

Nonostante i precedenti dati, in sostanza 

concordi, solo il 6

dichiara che le lezioni degli Insegnanti 

sono interessanti

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

% dichiara di tener conto dei 

% (SI 

%) 

re gli allievi 

nei processi di valutazione ma 

% coinvolge gli allievi 

sul 

% usa strumenti di 

% dichiara di 

sicurezza gli 

54,4% 

utilizza descrittori di valutazione 

pienamente condivisi con i Colleghi  

Il 59,2% delle famiglie è 

convinto che la valutazione 

espressa aiuti i propri figli nel 

percorso scolastico ed il 

37,5% (più il 29,2%di 

“ABBASTANZA) dichiara che 

il profilo finale del 

documento di valutazione 

aiuta a capire meglio il 

proprio figlio. 

La stragrande maggioranza 

(75%+20,8%) ritiene che il 

colloquio con gli Insegnanti 

sia più utile della valutazione 

scritta per conoscere i punti 

di forza e di debolezza del 

proprio figlio 

ma 
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SINTESI DEI RISULTATI DEI QUESTIONARI DI PERCEZIONE 

 

STUDENTI DICONO 

Nonostante i precedenti dati, in sostanza 

solo il 67,5% degli alunni 

dichiara che le lezioni degli Insegnanti 

sono interessanti 



 

 

 

 

Il 60.3% verifica costantemente quanto 

programmato e quanto realizzato. 

Circa l’ 88,3% ritiene sia anche di propria competenza l

di trovare sufficiente tempo per programmare in modo condiviso. Inoltre, in discordanza con quanto precedenteme

te dichiarato,  soltanto il 25% ( più il 

zioni gestionali per la realizzazione dell'Offerta Formativa mentre il 

BILE 

Il 63,2% ritiene che gli organi collegiali siano un’ i

contributi personali alle decisioni e  

disponibile 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Il 47,1% ritiene valida la formazione avuta da Università 

valida la formazione avuta dal corso di formazione per neoassunti.

Il 67,6 ricorre all’autoformazione, il 45,6

aggiornamento, il 64,7% ritiene indispensabile confrontarsi con i

sperimentare la ricaduta della formazione in classe

Nessuno è scettico nei confronti della formazione. I

aggiornamento relativi alla didattica disciplinare

La quasi totalità (80,9% più 16,2%) ritiene un valore il confronto e la collaborazione con i Colleghi, 

dichiara di essere disponibile a rivedere il proprio punto di vista per un risultato

essere disponibile ad accettare comunque le decisioni collegiali 

Il 29,4% ritiene che la propria libertà didattica venga prima di tutto

negativo, va invece distinto fra coloro che sono poco propensi ad accogliere interferenze interne alla propria didassi e 

fra i Docenti che scelgono di sperimentare autonomamente guidati da uno spirito più innovativo, tutelando la libertà 

dell’insegnamento.   

% verifica costantemente quanto 

soltanto il 13,3% (più il 

28,3% di “ABBASTANZA) 

pensa che gli insegnanti 

usino criteri di 

valutazione condivisi  

 

 

 

Il 53,2% degli alunni

non conoscere i criteri con cui gli 

Insegnanti assegnano le 

valutazioni

che le valutazioni 

ORGANIZZAZIONE 

GLI INSEGNANTI DICONO 

% ritiene sia anche di propria competenza l'organizzazione della Scuola; tuttavia soltanto il 2

di trovare sufficiente tempo per programmare in modo condiviso. Inoltre, in discordanza con quanto precedenteme

% ( più il 25% di “ABBASTANZA”) si dichiara dispo

zione dell'Offerta Formativa mentre il  20,6% si dichiara INDISPON

RAPPORTI CON L’ISTITUZIONE 

GLI INSEGNANTI DICONO 

li organi collegiali siano un’ istituzione utile e il 29,4

e  solo il 19,1% è disponibile a candidarsi mentre

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

GLI INSEGNANTI DICONO 

% ritiene valida la formazione avuta da Università e il 22,1 % da formazione non istituzionale: il 2

valida la formazione avuta dal corso di formazione per neoassunti. 

67,6 ricorre all’autoformazione, il 45,6% predilige integrare la propria formazione con corsi di 

iene indispensabile confrontarsi con i colleghi e

sperimentare la ricaduta della formazione in classe. 

onti della formazione. Il 41,2% partecipa a corsi di formazione e/o 

ttica disciplinare 

RELAZIONE CON I COLLEGHI 

GLI INSEGNANTI DICONO 

%) ritiene un valore il confronto e la collaborazione con i Colleghi, 

dichiara di essere disponibile a rivedere il proprio punto di vista per un risultato

disponibile ad accettare comunque le decisioni collegiali anche se di parere contrario.

% ritiene che la propria libertà didattica venga prima di tutto. Il dato, che parrebbe da interpretarsi in modo 

to fra coloro che sono poco propensi ad accogliere interferenze interne alla propria didassi e 

fra i Docenti che scelgono di sperimentare autonomamente guidati da uno spirito più innovativo, tutelando la libertà 

RELAZIONE CON GLI ALUNNI 
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53,2% degli alunni afferma di 

non conoscere i criteri con cui gli 

Insegnanti assegnano le 

valutazioni, invece il 73,7% ritiene 

che le valutazioni siano giuste 

tuttavia soltanto il 22,1% afferma 

di trovare sufficiente tempo per programmare in modo condiviso. Inoltre, in discordanza con quanto precedentemen-

% di “ABBASTANZA”) si dichiara disponibile  ad assumere fun-

% si dichiara INDISPONI-

9,4% dichiara di offrire propri 

arsi mentre il 35,3% non è 

% da formazione non istituzionale: il 27,9% ritiene 

% predilige integrare la propria formazione con corsi di 

colleghi e il 57,4% è disponibile a 

% partecipa a corsi di formazione e/o 

%) ritiene un valore il confronto e la collaborazione con i Colleghi, 

dichiara di essere disponibile a rivedere il proprio punto di vista per un risultato condiviso e di 

se di parere contrario. 

. Il dato, che parrebbe da interpretarsi in modo 

to fra coloro che sono poco propensi ad accogliere interferenze interne alla propria didassi e 

fra i Docenti che scelgono di sperimentare autonomamente guidati da uno spirito più innovativo, tutelando la libertà 



 

GLI INSEGNANTI DICONO 

La quasi totalità (80,9% più 16,2%) 

è convinta dell’importanza di 

creare un clima sereno e 

collaborativo e utilizza didattiche 

flessibili 

Lo stesso (66,2% più 29,4%) dicasi 

per la dichiarazione di 

disponibilità all’ autocritica. 

L’86,8% dichiara di essere 

disposto ad apportare modifiche al 

programma e  disponibile 

all'autocritica, tenendo conto dei 

risultati, dell'attenzione e dei 

suggerimenti degli allievi.  

Il 97,1% crea occasioni di dialogo 

con gli studenti e li ascolta nei 

momenti di difficoltà 

GLI INSEGNANTI DICONO

Il 45,6% (più il 35,3% di “ABBASTANZA”) ritiene che i 

genitori non debbano interferire con le scelte della Scuola

ma 

il 23,5% (più il 36,8% di “ABBASTANZA”) coinvolge 

i genitori nelle attività e il 64,7

genitori la linea  didattico-educativa

GENITORI E STUDENTI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

 I GENITORI DICONO

 Il 40% ( più il 38,3% di “ABBASTANZA”) 

e globalmente l’84,9% ritiene che l’assemblea di classe 

sia utile per presentare la programmazione didattica

ma 

soltanto rispettivamente il 12,5% ed l’11,7

dichiara disponibile a candidarsi per le elezioni 

del Consiglio di classe e/o per il Consiglio di

Istituto 

Il 54,2% si rivolge ai Rappresentanti di classe per essere 

informato di quanto avviene nelle Assemblee di classe e 

globalmente il 65%  vi si rivolge per fare presente 

problemi e proposte 

 

I GENITORI DICONO GLI STUDENTI DICONO

%) 

è convinta dell’importanza di 

creare un clima sereno e 

collaborativo e utilizza didattiche 

%) dicasi 

ione di 

L’86,8% dichiara di essere 

disposto ad apportare modifiche al 

disponibile 

tenendo conto dei 

risultati, dell'attenzione e dei 

go 

con gli studenti e li ascolta nei 

L’87,5% dichiara di essere 

soddisfatto dell’accoglienza 

che la Scuola offre per 

l’inserimento dei nuovi iscritti 

mentre si sale al 20% di 

insoddisfatti relativamente al 

dialogo che i Docenti hanno 

con i propri figli  

 

Il 74,1% (30,8% più 43,3) 

ritiene che la Scuola si 

impegni per l'integrazione di 

tutti gli alunni 

Il 79,5

propri Insegnanti

RELAZIONE CON I GENITORI 

GLI INSEGNANTI DICONO I GENITORI DICONO

% di “ABBASTANZA”) ritiene che i 

genitori non debbano interferire con le scelte della Scuola 

% di “ABBASTANZA”) coinvolge 

4,7% discute con i 

educativa 

Soltanto l’11,6% (5,

“POCO”) non condivide le regole di 

comportamento proposte dai Docenti ed il 

95,8% segue le indicazioni degli Insegnanti 

nei compiti a casa 

GENITORI E STUDENTI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

I GENITORI DICONO GLI STUDENTI DICONO

% di “ABBASTANZA”) conosce il POF 

% ritiene che l’assemblea di classe 

sia utile per presentare la programmazione didattica 

2,5% ed l’11,7% si 

dichiara disponibile a candidarsi per le elezioni 

i classe e/o per il Consiglio di 

% si rivolge ai Rappresentanti di classe per essere 

informato di quanto avviene nelle Assemblee di classe e 

%  vi si rivolge per fare presente 

 

 

Il 63,6% viene a scuola volentieri

m

soltanto il 36,3% trova che gli ambienti 

scolastici siano piacevoli e ben tenuti 
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GLI STUDENTI DICONO 

Il 79,5% si trova bene con i 

propri Insegnanti 

I GENITORI DICONO  
Soltanto l’11,6% (5,8% “NO” più 5,8% 

“POCO”) non condivide le regole di 

to proposte dai Docenti ed il 

% segue le indicazioni degli Insegnanti 

 

GENITORI E STUDENTI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

GLI STUDENTI DICONO 

iene a scuola volentieri 

ma 

% trova che gli ambienti 

scolastici siano piacevoli e ben tenuti  



 

 

  

 

 

 

Il 93,1% si trova bene con i propri compagni ed 

il 90,8% ritiene di imparare a Scuola cose 

importanti e utili 

 

 

Soltanto il 17,3% usa il comp

usa la lavagna elettronica per lo studio a scuola

 

Il 76,8% dialoga con i genitori di cosa fa a 

Scuola 

 

Il 56,8% dichiara che deve studiare tanto e non ha 

tempo libero 
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% si trova bene con i propri compagni ed 

% ritiene di imparare a Scuola cose 

% usa il computer mentre il 37,3% 

usa la lavagna elettronica per lo studio a scuola 

% dialoga con i genitori di cosa fa a 

ara che deve studiare tanto e non ha 



 

TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI

Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da 
un’organizzazione. 

Carta dei Servizi: la carta dei servizi della scuola ha com
artt. 3, 33 e 34 della Costituzione italiana; è adottata dal Consiglio 
preventivamente il parere del Collegio dei docenti

Collegio dei Docenti (C.d.D.)
insegnanti in servizio nell' Istituto e p
del Dirigente scolastico o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 
dell’impostazione didattico-educativa
istituzione scolastica e in armonia con
esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico

Consiglio di Classe (C.d.C.):
una classe. Formula al Collegio Docenti 
il rapporto tra docenti, genitori e studenti. H
coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari e alla valutazione periodica e finale degli 
alunni. 

Consiglio di Istituto (C.d.I):
dell'amministrazione trasparente degli istituti scolastici: 
che attengono all'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli enti pubblici e privati. 
In esso sono presenti rappresentanti degli
il Dirigente scolastico . Il numero dei componenti del CdI varia a seconda del numero di alunni 
iscritti all'istituto. 

Erogazione del servizio scolastico

servizio didattico stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative dell’utente.

Istruzioni Operative: sono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni all’Istituto e sono 

di supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di svolgiment

un’attività relativa ad un processo. 

Leggi/ Decreti/ Normative e Regolamenti: 

cui l’Istituto si deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche.

Monitoraggio: controllo continuo delle condiz

Pianificazione: programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in coerenza 

con gli obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al soddisfacimento dei 

requisiti previsti. 

POF (Piano dell'offerta formativa)

dell'istituto, l'ispirazione culturale

extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività.

Procedure Gestionali: sono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che descrivono il 

flusso esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi.

Requisiti di qualità : esigenze o aspettative che possono essere espresse, im

prassi comune) o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento).

TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO SOCIALE

strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da 

a carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli 
artt. 3, 33 e 34 della Costituzione italiana; è adottata dal Consiglio di Istituto, che acquisisce

ollegio dei docenti, vincolante per gli aspetti pedagogico

C.d.D.): organo collegiale (D.P.R. 416/1974) c
insegnanti in servizio nell' Istituto e presieduto dal Dirigente scolastico. Si riunisce su convocazione 
del Dirigente scolastico o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

educativa della scuola in rapporto alle particolari esigenze d
stituzione scolastica e in armonia con le decisioni del Consiglio di Istituto. Ha 

esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico-formativi e all’organizzazione dida

C.d.C.): organo collegiale (D.P.R. 416/1974) formato da tutti i Docenti di 
al Collegio Docenti proposte relative all'azione educativa e didattica e ag

docenti, genitori e studenti. Ha competenza riguardo alla realizzazione del 
coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari e alla valutazione periodica e finale degli 

: organo collegiale (D.P.R. 416/1974) che si occupa della gestione e 
rente degli istituti scolastici: elabora e adotta atti di carattere generale 

che attengono all'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli enti pubblici e privati. 
rappresentanti degli insegnanti, dei genitori e del
numero dei componenti del CdI varia a seconda del numero di alunni 

Erogazione del servizio scolastico: processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi del 

o stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative dell’utente. 

ono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni all’Istituto e sono 

di supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di svolgiment

un’attività relativa ad un processo.  

e Regolamenti: documenti prescrittivi delle autorità competenti 

cui l’Istituto si deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche. 

controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate.

programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in coerenza 

con gli obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al soddisfacimento dei 

Piano dell'offerta formativa):  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive 

dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, 

extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività.  

ono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che descrivono il 

flusso esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi. 

: esigenze o aspettative che possono essere espresse, im

prassi comune) o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 
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ILANCIO SOCIALE 

strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da 

e fonte di ispirazione fondamentale gli 
stituto, che acquisisce 

vincolante per gli aspetti pedagogico-didattici. 

composto da tutti gli 
. Si riunisce su convocazione 

del Dirigente scolastico o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. Ha la responsabilità 
alle particolari esigenze di ciascuna 

stituto. Ha competenza 
formativi e all’organizzazione didattica. 

) formato da tutti i Docenti di 
ducativa e didattica e agevola 

a competenza riguardo alla realizzazione del 
coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari e alla valutazione periodica e finale degli 

i occupa della gestione e 
ra e adotta atti di carattere generale 

che attengono all'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli enti pubblici e privati. 
del personale ATA e 

numero dei componenti del CdI varia a seconda del numero di alunni 

: processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi del 

ono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni all’Istituto e sono 

di supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di svolgimento di 

documenti prescrittivi delle autorità competenti 

ioni operative e di servizio erogate. 

programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in coerenza 

con gli obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al soddisfacimento dei 

:  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive 

pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, 

ono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che descrivono il 

 

: esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite (di uso o 



 

Responsabile: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la conduzione di un 

processo di servizio. 

Servizio Scolastico: risultato di attività formative r

relazione diretta con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative dell’istituzione 

scolastica e delle professionalità in formazione, dell’ erogazione e sua valutazione.

Stakeholders: tutti i soggetti
dell’Istituto. Sono influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, per contro, l’attività: 
gli allievi, il personale docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzio
formazione, mondo del lavoro. 

Valutazione del Sistema: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è 

capace di soddisfare i requisiti richiesti.

 

LEGENDA 

ATA: Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario

DS: Dirigente Scolastico 

DSGA: Direttore Servizi Generali e Amministrativi

EELL: Enti Locali (Comune, Provincia, Regione, …)

FS: Funzione Strumentale 

GE: Giunta Esecutiva 

HC: alunni con certificazione di disabilità, che è
misure di sostegno e di integrazione
delle difficoltà che richiedono interventi 
deficit della coordinazione motoria, comportamento oppo
contingenti familiari (lutti, divorzi

MIUR: Ministero Istruzione Università Ricerca

RSPP: Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

RSU: Rappresentanza Sindacale unitaria

SA: Segreteria Amministrativa 

SD: Segreteria Didattica 

STAFF:   Organo direzionale composto da: DS, DSGA, FS,GLI,

USP: Ufficio Scolastico Provinciale

USR: Ufficio Scolastico Regionale

: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la conduzione di un 

: risultato di attività formative realizzate dall’Istituto nell’ambito della 

relazione diretta con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative dell’istituzione 

scolastica e delle professionalità in formazione, dell’ erogazione e sua valutazione.

: tutti i soggetti che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi 
dell’Istituto. Sono influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, per contro, l’attività: 
gli allievi, il personale docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzio

: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è 

capace di soddisfare i requisiti richiesti. 

Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 

Direttore Servizi Generali e Amministrativi   

Comune, Provincia, Regione, …) 

ertificazione di disabilità, che è presupposto per l’attribuzione all’alunno 
misure di sostegno e di integrazione - DES: alunni con Disturbi Educativi Speciali:

richiedono interventi  individualizzati (dislessia, disgrafia, anoressia, bulimia, 
deficit della coordinazione motoria, comportamento oppositivo provocatorio 
contingenti familiari (lutti, divorzi, …) 

Ministero Istruzione Università Ricerca  

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

Rappresentanza Sindacale unitaria 

zionale composto da: DS, DSGA, FS,GLI, RSPP 

: Ufficio Scolastico Provinciale   

: Ufficio Scolastico Regionale 
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: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la conduzione di un 

ealizzate dall’Istituto nell’ambito della 

relazione diretta con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative dell’istituzione 

scolastica e delle professionalità in formazione, dell’ erogazione e sua valutazione. 

che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi 
dell’Istituto. Sono influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, per contro, l’attività: 
gli allievi, il personale docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzioni scolastiche e di 

: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è 

r l’attribuzione all’alunno delle 
: alunni con Disturbi Educativi Speciali: presentano 

(dislessia, disgrafia, anoressia, bulimia, 
sitivo provocatorio – ALTRO: situazioni 


